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Padova airiifficìo del Giornale . . 
* domidlio .̂ . . . ,. , 

?€r luUa Italia fniEico dì posta . . . 
Per Teslero h spese di pesta In più! 
l pagamenti posticipati fliconfeggiono per irlraéstre, 

, Le aasociaziani Bi ncèvoi16i 
Padova all'Ufficio d'Amministrazione del Giornale, Via de! Servi, Ì(M. 
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si PUBBLICA MATTINA E SERA 
di tutti i giorni 

N^mrtro separato centesimi CllV'QUE 
Numero arrotrato eentoslmi DIECI 
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. Articoli fiomuniniUtènt 70 la lìtìèa. 
Non si tìen conio degli articoli nnonimi, e si respìngono le lettere non 

. affrancate. ' . . • • ' ; j ,, , 
I ihanoscrilti-anche ìion pubblicati, non si restituiscono 
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Noi ci presentinnìo ai nóetn ìettorì colla confidenza di vecchi nmici, verso i,qualisavcl)'l)c superflua ogni professione di fede. 
Non vogliamo ìittéÓoTìdere tuttaVia, per esBgévnia rnodestio, che il GIORNALE DI PAUOVA crede di entrare neiranno 

prossimo, DODICKSIMO dî 's îa vita, con un maggior titolò'allà benevolenza de'suoi lettori: ' •.-''•'• '• , ' 
Cambiato l'indiiizzo politico del paese colia evoluzione parlamentare del 18 jiìaf^P, e étìccedùto al nòstro Un altro partito 

nel governo dulia cosa pubblica, noi, Ira un tanto avvicendarsi di uomini -̂̂ di; cose, noî . abbiamo disertata l*a|î  
mentro alcuni mutarono casacca,'ci siamo sempre op.oi'ati, come,ci onoreremo sempre, della^ vecchia divisa: liìier^à COU'ordJlie. 

7 f 

,tì ^ 

sono saliti. Già scalm,anati fautori della libertà di riunione, scìplj^ono ^'m^etings d,i Mantova,] di Napoli,,di ì 
e fieri custodi della libertà di slimi'pa, Sequestrano'i .giornalì,;;so^tituendoài^^ 

J - ^ 

i'attaceamento.leale sirvriscontriiio nella contraria fortuna. 
Che so abbiamo mìl 

tasse cause sospettate dtì 
-vi ha di più '̂ reclaVo per 
' '-. Anzjcìiò pe^tirpì; della,Bpstra costanza, i fatti: chj2 si vaiino svolgendo sotta~ i nostri oochici oonéìgliàno a perseverare 
sempre più, sicuri che,un, giorno .si renderà al nostro partito là giustizia che.^glje. dovuta.; ^ . . 

È ormai chiaro, anche agli occhi meno vegî ^enti', -a';cbe si è ridotta,una merce, gahellata p&r̂ pi'OgTCSSO .sui : banchi 
dell'opposizione, quando venne introdotta nella dogana d^l potere. Il fatto non. ò xm miracolo, e sppratutto non è nuovo: 
20 sonò pieije^lé.pÀgihe della storia, parlamentare di tutti i paesi,, r • > :: ^ • 

I denapQratici,,di tutto il,mondo gridano all'arbitrio fintìfiìè si tratta di salire : sorio ; la gehte più'af))itraria Quando 
Bologna;.'! gelósi 

e Ben cusioui aeiia iiuerta ai stampa, sequestrano i .giornaii,;;s^^tJtuendosi ^s^i'autpntà, giudiziaria, sopprimono^, ô  
dispacci privati, hanno giori3ali^^l loro servigio: Demosteni fucumiti_ contro f fondi segreti, non solo, liiieonser.vano, ma ne 
eh edono l'aumento ;• ipocriti, psseî 'èiiTî  istituzioni^ offendi no;il, Senato :e,ne calpestano il voto : gelosi della dignità dei 
DaiBistrj, la traspinapo .nei viaggi elettorali, iprofnettoiido ciò che sanno dì con poter mantenoi-e:' esìgono rispettò', e .gazzet--
tinando nei .banchetti.,mancano di rispettosa chìrpiù n'è-degno : sono teneri del votò popolare, ma lo insultano nei pen-
fiigìi discioUi per spirito di'parte : celebrano la pure?z^ del loro dogma, poi accettano ie più mostruose aHean?e.: sèiisibiji; 
alle sofferenze del popolo, giurano e strà^iurano di filleviare le taasSi-poi tornano a giurare e stragiurare che'lei-rìscuo-
teraiino fino air.uìtimà lì^a:'aìbborrono i,provvedimenti eccezionali, poi li applicano alla chetichella senza Uti'voto della 
Camera. Sonò .,. ./troppo lungo sarebbe dire: ciò che sonò'prima, ciò òhe diventano poi.' 

Noi possiamo vantarci di ossero sempre eguali; é prìiua e poi;.' cr/, , ' ,' 
- T.o im.,i;^,.. ^^iio niK„.;̂ h -,rtnj.....ii,.„ «»̂ « .,1̂ 1,; „ ,IÌP,.„„ . „i.- difenderemo semjire, Taccoglie :T1P11Q sue 

quel progresso,..che non si appaga del-
reticlictta, ma che,si estrìnseca nel patrocìnio di ogni cosa che possa contilbuire al miglioramento morale, cho possa es
ser utile allo sviluppo intellettuale, politico ed ecoitomieo del paese. . . . 

Sopratulto siamo coerenti a noi stossi, e getteremmo; la penna piuttosto che dir parola p-far ìitto contrario alle no
stre convinzipi|i. '' •""• •.' ; *' " . / ! ' \ ' ' " ' . - ' . 

A questa coerenza, che gli "ha conoìliatò, e gji'cbncilierà, come speriamo, ani6he,'inaYvenire la stima del pùbblico, il 
GIORNALE VI PADOVA, entrando nel, suo/XH: anno di vita, unirà il maggior zelo possibile, If| maggior diiigenza per riuscire 
sempre più :gr,^^d:ita'..ai,8uPi,,lettori,.e farà iu guisa'che essi trovino nelle sue colonne abbondanza e varietà di notizie, sia 
nel carneo politico, sia; nel canapo a'mntinistrativo. '•-••• ' ^ •' ' • • -̂  r̂  

msnmMiih POTTE 
(AKCiiiiiii StDÌ'.i;ii) :-•; . 

•- I ^ -
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GÒSTAlNTiNOPOLt;??- — Oggi 
alla cerimonia àeì tìairam, il Sul
tano fu vivamente acclamato colgrid9 
dì.,viva la; tìbstituKÌona- Corrò voce 
che i rapprtìsentàiill'^ dèlia Turchia 
pfefjnteranoo tlomani alla coiifdrtìHĴ a 
le còiitropronoate- lu^'ògiii caao m i 
rpcìaraèranno alcuna mb.dincflZipnj 
{alle proposta della; conferónaa .8oprfl| 
parecchi puotìi T pltìnipo£(*nziari ac
cetteranno lo modificazioni nel solo 
baso che credano flórie le garanzia; 
li, decreto (t^r 6 no\;6rHbrQ 187,5 è 

.HiB(5ÌfllHienta;,i^nDulÌ;tto. 
GIBILTERRA, 27. — È arrivato 

M^Sua-America e prosegue .per Gè-
nova colla valigia del Ì_ ./dicenibro. 
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spoadenti dalla capitale 
e,. Qtìiitiftge:nzs, 
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uei i:xt;yuu, uu auuuti uui ni muri; oio cuo iiou poievamo irascurare ueuo gravi couaizioni Q x̂ U}'ppa, e neim. cqnimgejizg 
alle.quaU npn. può,.rimanére Jadiff^rente il.iiostro paese. , | ' ' < -̂ --̂ '̂̂ ^ •̂ -̂̂ '̂̂  --^^^ --'̂ M' -̂̂  Z^''f^.^-a^-,-i%n-t^/^ %• 

dUr(^ alla ,OQrrÌBponfleii2a-oi'4inàt?ia-da Roma,-'il valente ptibhlicista che finora ci ha fafe tenere Ìe%ettó(ftrPai'JiV" 
yi.trt^vno ùr^ai.Gronapa esBitftitdelie 

}^ l -^ ^ ' f S l J o 
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ma li Dispivcci partkolurii, -che ci 
V T K / 
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siamo assic'uréitì eia'fióma ò dalle altre primarie capitali df Europa. ' . ' ' ' . ,. ,. '.. i , ? , \ .•. • • : 
•' 'Ija'letttu-a amona t^oVerà postò la Appendice con ,lavori originali, e colla traduzione'di buoni romanzi stranferi 

'''- 1 più riputati autori, ' 
Commciamo, int^pto dalli 

celti 
;Ì'-^' 

..Ir. / _ 

ai],nuii2iare due!R.àGGo^iti..̂ ];jt^ressaìitissimi di MICHELB: OPERTII: 

l^^ìSOmm' VENDETTI -e l'OÌ 
del primp qei'qWàU Qggi >t̂ s^P imprendiamo J a publjlicaziclne. f ' W ^ 
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Yolqndo poi dare ai lettani un contrass^snb della nostr|Lviv&^Hc5nosogfi'̂ ^^^ Tàppòfisioi che ci accordaao, oltre alla 
t?f' 

, 0 • : ! 

; con prezzo rìdófto ai aooii annui, coma da avviso s'ià'putblicato, aiainp3R.-ffMo di offrire iii resalo ! la 
v^ 1 r \ n> \ \ M daìV r X X -w-rCars-T-r^ * tir ^ 1 ^ TILT - I ^ Vrrt K. -r -v «•*> « TìAli 1» i k^ i 
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del loro progressi, dei, lórb''ibisbgnì, ,e, la suaE-^dozione non trascurerà ógui altro argomealo che pbsM"Husciré cf'iiiteresso ' 
'Al pubblico,^ o; possa soddisfiir^eTonesta.curiosia^^ '•• - • ^r' -y- " | - •[•''' '"-; '̂ ^ ^ r^.-f>.., •.•. .:v'̂ ^̂  

Fe^eU.,4..nostrjprin'cÌpii, contìdiamt^;jiella benevolenza dei lettori, promettendo di fài-é'tutto il possìlìlle poi; mer-itarcela?'̂ ^ 

•p^^'''l"¥W,cfee,,si;aesócÌaiìó'':Mi;Ì'Ì^ I T ^ J a l i k M i V ed al GIOHSTAjt^K 1>J- ^AjaOV^al-'^'^ 
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i- "-'•^Padova all'Ufficio V'̂ '̂ "" l "t . ^IS^ '̂ ' " 0 . 5 < > ' • . ' $ . " , 

' jper l'annata p^àgi^p^W rfttiticipatamentd Pimporto, 

. Pafipyìi,t|n,Ufficio .. ; . , . , . : . , ! . .̂ ^ .--i'^ L̂v̂ SS 
_ , ,» %dpmÌQÌlia,, ;.; i ^i . .^;-v :, :?#-)^ "43 - ' j-'-v» - id r ' à domicilio''. i. > ' 2 a 
. M Hegno.v^. . .^ . . . . . . , , : . •.-;,.^ .- .̂  : , » u l^ì'\ •' ^ Pél Regno, ,y,, ,•;..,.,,. U >r Sf, ;/l3.5O:,p,.;,C.50 

Quelli poi fra gli â SÒ'ttiatî ^ deir liltflèFàMoiiV:^^^ regoìaro la scadeuVa , per i due mesi del noverale,./! 
e dicombi'Q 18,76 dovranno aggiùngere L. 4, ' | | 
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BMIllO FOLITIGO ^ 

)Qli estratti; che ci manda il ^tele
grafo, dti giornali inglesi, è i e noti
zie di 'Coatantinòpoli provane che ieri 
noi non ci eravamo ingannati nel-» 
V ap'prezsj^ifpircontegno tteìi' Inghil
terra per ciò che^riga^rda la qiie; 
stione orientale*' . ^ Ì . 
"Noi noli ahbìamo prestato una 
gran fede ail'asserzione del Times 
che lord Salìtìbury avesse intenzióne 
di, fìfebaadouare testo Costantinopoli, 
e, che U flotta inglese rìc-vercblie 
l'ordine dì Jiisciara la baia di Besika 
in ctìsò che il Sultano rifiutasse le 
proposte delle i^otenze. Questa ^ raii 
.(laccia potava tutto til.ipìii .'esaere un 
tentativo por indurre Jà Porta a più 

;mìti consigìi, ma era certo che r iu 
ghilterra riòh '̂F avrebbe mai man-
data ad effetto, ' 

II JUornmp.Pos^.aQUUlIa infatti 

,Jft. pi'pyi^ipjiLdel .TimesuàicQì^do ch^ 
il,goyeriio, inglese non ebbe mai in^ 

.teiiziune di richiamaro la flotta, né 
'.dì romperà le reiezióni diiihìniatiobt^ 
colla Turchia, quahm^iue Siano ì\ 
decisióni sùUa •que3tioiìff''''oi'ientale; 

' Ideilo stesso tempo un' altro gior
nale mgksùy^'it'JDàUy ìclejjraph ri
ceve da Costànììnopoli là notizia che 
il Sultano, rispondendo _ alici ossei f 
yai;ioni.!aijoitìheyo|i:di.SalÌ8l>urj. ,di8:fc 
>cìie la^sicurezza, suajpe^Bo.Wl*' sar 

tutta le domande delle potenze... •/[ 
,̂,Siamo dunque a:!.nodo della eblur 

iztone^^che temiamo non aia quale là 
.eperavAUO .gii aniicì della pace ad 
ogni coato. - - . - ' i - '̂ ^̂  r.J.-> t̂  ' ^̂  •• ̂ j | 

'̂ ^ ''Ancbé a Róma corrono'notizie iri 
^féstò^^sert^o, ^ ^--^^ '• 
^ Il giornale ia Libertà dice,: 

«È opinione'presisoòhè tjnàniine 
c^e i , concigli e le viyaci insisfeuz^ 

,j dall'Inghilterra abbiano moÌtp^ q_on[ 
•tnbuito non solo,, ad affrettare,;!' 
pyhblicaziona,.:i,d6llo Statuto dell 

vT-uretìia, ìEB;ftjsad;lDttenerefche fosaer 
ia:és8ò'ÌDSierittì' le pìU liberali dispo^ 
3Ìzionii;-ì^v<rai rr';;.-• •; •• > [ 

•r-- • «La Costituzione sarebbe né p! 
'n'è mtìnb'che un' abile mòssa fatt 
dall' ììigh'ìnerrà'^n'^llà'partita a sM'of 

' M cìié giiiVca con là Bussik, « ' j 
" ^ ^ Ciò è vero» come crediamo, sf 

^ ^ e n ' l ù n g i dsì ritiro della flotta 
inglese da Besika. 

nu^^^Uoiiflitt* che si y^ di giorno in 
^gicfrno iaemprei-piiif^^acoentuando tri\ 

il Senato e la Camera di Francia 
dimostra su quali basi fiagilì B\ 

m - A 

/o'rtffafa ìk famosa costìtuKÌoiie ,del 
febbraio, elàliorata con tanti stenti 
dai retori'^dtìUa dòfttntft,, Aaserablea 
franctìfifl. ,' '..-' 

Mentre' il Journal des déùqisyi 
àffa^ictidi nuovo a dimostrare quanfo 
flftào reali i diritti dei Sonato in 
materia di bilanici, e cit«,^ itìi^ppog-
gio de'suoi argomenti, il diritto-che 
anche il. Sonato degli Stati Uniti ha 
senipfe avuto' di emendameuto in 
materia finanziifUl la còmmiaajona 

'àtìl bilancio, ristabiliti crediti modi-
noati dal Senato, e respinse la. ppp-
poita di Gambetta, d'inserire nelia 
.relaxione una dichiarazione che ci.n-
tmta i diritti del Senato sui bilanci.-
-.Quando, in materia tajflio.^iirippr-

tàtUe, una Qoatituziona -offre- modo 
ad interpretazioni cosi opposte, non 
si può negare che in essa vi siano 

r 

dei'difetti, che hanno' bisógno dì es
sere emendati. ' 

Tuttavia Gambetta deve avtìr,])or-
t a b ieri la, questione dìijanzi, aila 
Camt-ra. • , , Ì, ,,- , , \-., ; 

Però noi crediamo che il difetto 
non aia nella, costituzione, raa^ in 
qyella tendenza,irresistibile di tutte 
le doDiocrazitì ad assorbire ogni di
ritto ^d ogni funzione djUo Stato* 
,per 4Lvenlare..a joro volta dispotiche. 

'^ , ' ^ 
- | -̂  f^L4^ x P . « t 

; : Ancora ,ì fa^ttiosî  d spacci 

tìalezi^ati doi famosi dispacci. ,pu 
biicati dalia GazzeUa d'Uatia, 
lftYBVeHSaBî ì> s^iuenljitì,' coi 
1 ilfiirètànó' kentìràló^del Mii 

i 

t 

^ • r ^ 

r 

In chi esercita r ufficio della puh-
b'icità vi è ftirae qualche coaà di 
peggio dello scrivere cose cattive ; 
vi è il pentirai d averne scritta 
una di bhdha in un accèsso di" pù* 
dora, ohe^ pur si osserva talvolta 
negli nnìmi più visiati. T^!e ptilti* 
mento 'èvdifatti -la ripròva^più^^i-^^ 
cura'di quella catt'veria diVeuTata 
hbitadine, che sì sdegna di Otìsera 
per un istante venuta meno a >è 
stessa. • ^' ' ' ' r 

y Perfino gli organi ufficiosi della 
^consorterìa n!cÌf>teriauasi^Wano.scftu-

uh-
a 

II i^fgrfìtano generare aei ministéio 
degìMnterni, o di sua testa, ò per 
ordine del suo padroni^, ingiungeva 
ai Prefetti di far reaping^rre dagli 
uffici da essi dipftn<lentì la Gazzetta 
d'Italia, G d'impedire ai loro im-
pÌ6gaU"MTT^fteria v^dis^Wci^^ 
venne dietro Taltro ant^ora piU scan* 
daloso» ad uh ufficio postale di tom-
bardia, perchè tenesse nota di tutti 
quelli che leggono la Gazzetta d'I" 
talia, e se \fosŝ .̂ possibile, ne impe
disse ia l̂jj:a;jiazÌonft̂ \ ^c^ 

^^r ye]?ità ;.i prinii sdegni di que
gli^ organi uflicìosit avvezzi,^a fani .. 
paladini di tutti gli arbitri36t:Ìp,^o , 
iimici à̂ [ladróni, non parvero^'a noi 
di bùotìa'̂ ''ì^^ii : sta ih' fatiji che^ aJ/o 
fltatoi ih cài siamo, quando sì l^ratìa 
di• Uberto,^.ftertagenté'^^ìnoatra da 
una parte la faccia del puritano, per 
poter, all' pccasién^> proseatare dal-
ì 'altra con più- comodo quella del 

.pasqjà a, t re , co<le., , i , ,•. 
/.^j^d^.pgui ^^odoiin. questa cijrcp-
stàhza noi avevamo te^iuto ,9pn,to 
dtìi^jparere.: ma nertino del p^fera 
cbìdro si Wrfo. molto presto pentiti, 
e in modo da'dìvantare Tldicoli'i 
• ''AXPrésente à\'V'-Avvad.,\vL ^ne jleur 
dai giornali progressisti, aVeVà le
vato, còme alcuni aJtii dsr sui3" co-
-lore, la voce contro i fàmC'si teU-
gram.tni. E fin qui' tutfo' va in re
gola : la protesta del giornale i^m-

jjnigiano accreaceviL la .partita di c;.€-' 
dito d'ella.' sua; fed? ,ai, iivìnuipali U-

.Ma che ^? che no» ò ?. La. |J(*0;̂ e. 

^ mólto iuiuira nel palazzo l3r.:;Sp^i. 
Difàtti a volta di corritire g-.vrVe'Via 
Roma una corrìspondeniia al Pre-

^ r-
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sente, la quale non è che i eco di 
un at^{^mO|tìrdÌ^à^*^rttìo del \B#r-; 
sagliere nello, stesso senso, e in cui 
non solo si nega che U njinistro ab
bia commesso con quei dispacci un 
tttto vessatorio contro la l iber t id i 
stampa, ma si pretonde ch'egli ab' 
bill tbbadito ad im principio di 
moralUk pubhlioa, J a quqlq fuola 
che i fondi del hildmìo detto Stato 
non sicno deMUMi' .à mantenere 
un giornale lììièllo^HM ^ g . 

Che maiT Spelta i<M al f M l t r o 
giudicar per libello un giornale, o 
non aspetta ai giudici? 

Noi dobbiamo arrossire di muo-
•vertì una aimils domanda in un paese 
educato alla libortàj 

E che e'(ìQtrano i fuQ'li dello 
Stato coi dispacci pubblicati dalla 
Gazzetta d'Ualia, e ««-.«ffcraaiasa 
per là loro autflnticità.mBU'atto^ che 
tentano di scusarli, dai giornali uf-
flciosi? 

I dispacci non p-rlano della Ga
ietta d'Ualia pagata coi fondi dolio 
Stato; ma Ad\l&^u&!:£ellà che d«Vs 
respingerai dagli uffi^j, della Gaz

zetta ohe non devo esser Ulta dà-
gl'Impiegati, che non devono pèt-* 
dò più avere la libertà di comprar; 
sola, che devono in caso easere sort 
t^eijUali perchè non la leggano, delia 
Gazzetta per cui si devo notare. ^^ 
un uffizio postale coloro che la ri 
cevono, e impedirne se è possibile 
la distribuzione !! ' i 
:; E non à cosi un. 'tnffttsro ' sotto 
apìpnaggio,. sotto Gen3ura quei, fun-

l̂ ^zinnari dello StatOj dei quali U buotf 
'"•pcpretis vuol rialzare la , dignità ?̂ ,, [ 
""' 'Bile viene qui a contarci un Ber^ 

iagfiifir^ burlone di fondi dtillo Stàtp? 
• Esso fÌioi3"cbà'deì-''t'élBgramraa spe-
i:dÈto araottopreftìttt'il'-ftii'nistro nulla 
sa. Ma chi devo dunque saperne, so 
non il INicptera ? E non era . forse 

•jluì, per la sua posizione speciale, 
' Méntre un giudizio pénd'e fra lui e 

la Gazzclta, che doveva, per deli-
'• oatezza e per rispètto' di sé mode 
Simo, aatonersi da un atto di vÌo 
l^nza, di bruta)? . violenza,, conje 
quello che fu perpetrato? ^,^ ; 

L'onorniit^ del caso non è supe
rata che da^'q^lén» dello spirito cor, 

••tlgianoMi chi"cèrca'-'di "sr,ùs'atrlo;' e 
noi ne laaoiamo il giudizio ai veri 

^J^berdi profondamente indignati'. | 
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-̂  hi GWzSem-M ^s&M^po'̂ ha if sei 
'guente^dispaccio da Vienna 22: S i^ 
decìso di completare i reggimenti 
del G.-niò. Si è rammentato ^ tutti 
gli uomini in co'ngédo, che essi deb
bono,raggiungere,i loro corpi appena, 
jjubblicato l'ordine di mobjH îza '̂.ional 
,Le,batterie «i^ntate,hanno ricQvatQ 

: l'ordine di tenérci., al completo. ,Si 
distribuiscono le loro bandiere ài 
battci^lioni della, landwt^hr.j . ' 

., . — Un dispaccio da Pietroburgo, 
' 2 3 , dice:, «Nel Sud.della Russia av-
, "Vengono-frequenti sviamenti di treni 
,t.alls .ferrovie, li commercio comincia 
. a risentirsi . vivamente dell'assenzi 

compiota dì comunicazioni per 
tóvla, ootitihuando sempre il 
sporto di truppe e di materiali. * 

— Un dispiaccio da Pietroburgo 
del 24 reca: 

r 

Il CojCiitato centrile delJî ^^^Croce 
Róssa (àoccorso ai feriti) bfi'àunun-
cijito che, coli'autorìzzazionB.deirim-
peratorPì Comitati WPleib1)ttrgù e 
delle province j,rÌceveMuno-da oggi 
in poi offerte per èòfrire i bÌsogi»i 
dfll servizio sanitario ohe posapj»^ 
prodursi nelle truppe dell' armala 
attiva al Caucaso e nel distretto di 
Odessa. 

— Un dlapaccio dà Pera al Na-
tionaU in data del 24, sera, dice; 

Le truppe hanno ricevuto due 
mesi di soldo arratrato. 

Nella sorata una dii?mstraxiono 
del Bófta ebbe luogo da M^dhat pa-
î t̂ ià- Essi approvano la costituzione 
e respingono energicamente Uh pro-
grar^ma della conferenza. '; =• 

rr- Leggesì nella Nuova Torinù : 
Ecco quanto pare deciso al gran 

quartifìro gonfiale ru-^so, sulle ope
razioni iniziali d'jl|a guerra. 

Un coroo di riserva della forza di 
70 a 80 mila Uomini verrebbe effet-
tivamonto formato, reclutandolo nel 
distretto di Mo3ca per buona parto» 
0 pel riniftnonte iti quello di Pietror-
burgo. , . 

Air apHrsL delle ostilità il Dahu{ 
bio verrebbe forzato in diversi punti^ 
Il capp,di stato maggiore, general^ 
Ntìpokotcliilsld^ha aottoppsto al gran
duca un piano dal quale appare e-j 
vìdenie la necessità, cbo T invasione 
d^Ua.Dobrutscha^tìoh si effettui sol
tanto, ili) corabinazlone.cqn. altre p-' 
pera^ioni attnippo ^̂  BraYla e a monte 
dì questa città, E noto come il ter
ritòrio situato al Sud del Delta del 
Danubio ò quello precisamente che 
oppone le diffl. oltà più̂  serie ad ogn] 
azione, ì^ Biilg^iria,, e se vi esiste 
l'assoluta necessità di occuparlo pron--
tamonte, onde, assicurarsi un porno 
per fattafecd di fronte dól fitirae| 
importa di.non sacrificare a tale og
getto oltre il minor numero rfi uol 
mini poaaibile e , il .più-brava limite 
di tt?rapo. A tale effètto un corpo 
considerevole andrà bensì a. concen-
tV-alrM alia frontiei^a della Bessaràbia, 
nelle, vicinanzo della piccola -Icittà 

.^pl{laya^,,\df..Bolgrad» ma. all'unico 
scopo di portarsi senza ritardo, i l 
caso vólètìdó, su lamftìla, situata sul 
bràccio' Ktlta del Danubio.! corpi 
che dòvf*irin^". atbràversarS dirótta^ 
mtiute il Pruth, andranivo ai apie4 
g£^rs!.W80.il,.Sud per Gaìatz,.e: Foj 
x'sani ove 'il granduca ìntenda^ A\ 
traspoi^tàre' a giorni^il à,uò quarfier 
gent-ralb. Da Ismaìla al Danubio (ra^ 
mo principale) pressa a Toultsha, la 
.ijistanza non è elio di qualche lega; 
è un poco,,aUV>yt\tìt dì questa loca
lità che ai' ha l'intenzione di forzare 
-il passo; ''_ 

Però la basa di tutttì'le operazioni 
contro la Dobrutoha è i a lìnea BraU 

;l^-.Galatz. La debole fortezza turca 
di,Matschin in faccia à,,Braila reaii 
starà dpfScilmtĵ nto ad un attacco vi* 
goroso, ed una volta forzato il pas; 

n^^_m^ hi 5^>K-saggio^ del fiume in questo puntò' ò' 
a HÌ!*ÌiWl, ogni resistenza sul Dalta 
del Danubio sarebbe per sé stessa 
senza risultato. Sembra quindi fuor 
" ^ g n i dubbio che^ le niftlà'òlite del 

flsaggio a ToultscRBi che ìn queato 
momento attira tutta l'attenzitìno 
dell'armata turca, non sarà che Una 
operazione secondaria. Ed̂ A appunto 
verso quésta parte che i Turchi han
no acc|tóulato in tutt^ ft'étta delĵ e 
forze qfwsìderevoli, per coprire quo 
sta polita"' d'invasione del Nord della 
Bulgaria. 

Questi^^artìcdlati • li '"àbìjlamo f?^ 
persona' -'autorovolissima,''' In • cofi-̂ ^ 
tatto perenne col quartier generale 
russo, e no faremo tesoro per tenere 
puntualmente agiòrnòl nostri lettor^i 
sullo fasi della minacciata guerra 
d'Oriente. 

J > : •^}^'^^il 
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KOTIZIS ITALIANE 

ROMA, 27. — Alle 10.50 è partita 
stamani l'imperatrice Eugenia col fi
glio. Fra le molta persone ohe erano 
alla stazione a salutarli abbiamp no
tato il principe Carlo BònapaHe, i 
coniugi principi Gabrielli, la duchessa 
Sforza Ceaarinij la marchesa Teodoli, 
e molti altri di cui sarebbe lungo il 
dire. 

L* irap^ratricfl Eugenia era guarita 
deir incomodo che Taveva trattenuta 
alla, villa Bonàpatte nei giorni pas
sati. Infatti ieri potè, anche a piedi, 
girare! per Roma e veffàté parecchie 
delle cose tralasciate, come lo gal
lerie.ppria; e Bor*ghese. Nella serata 
poi", pe.gli occhi n^n ci; h^iuio in-. 
gannato; ci è sembrato vederla presso" 
il Colosseo, forse per contaujplare il 
superbo:monumento Sii chiEtt-ò di luna/ 

B(̂ on viaggio ài nobili ospiti che 
tornano al viale dei Colli, lasciando 

•qui là memoria della piti squisita 
cortesìa è delia J^ir'^ìta'lenlilezza,^ 
che hanno fatto acquistar foro moke 
simpatie personali, [Fanfàlla) 

-^ Il papa ricevendo il sacro col* 
legio, rispose airallocuzione indirìz-
A^^Bgl* ^^A^^^^i^al;pi:Pi^t^o ŝ ffigoia-
tizzando la legge ultimamente, pro
posta iipntro gli abusi del clero; disse 
che confidava tloV contégno del clero 
stesso per far argine alla invasione 
barbarica, . i , 

YENEZIA,. 27,.,— L-ggesi nella 
Gazzetta di Venc:^i(i^j] ,-

L'Adriatioo ha ingrandito iil kj^o, 
formato»; e rendendo quasi micro
scopio il suo titolo Orillinariò, i\ è 
intitolato Qaìzetia del. Veneto, ed: 
tìssunso nella prima facciata tutte lo 
appart^nze esteriori della Gazzetta 
di Venezia per modo che quelli, ch'i 
non erano sull'avviso, potevano dalle 
apparenze esteriori prendere un gior
nale, per l'altro... , -'•: •: . :.. 

Come il Governo, co?ÌLin che i suoi 
giornali, tutti spoyUno ,su Tequi-, 
vocOj E queste' s'intitolano ripara
zioni ! 

a gran visir di Midhat Pascià, 6 della 
sua costituzione scrivo: 

« Se è intonazione dal nuovo gran 
visir di rispondoro coiraitótoU e di 
opporre ali opsra deU'BarQ|illa sua, 
eg i non tarderà a convino^rai . ^ 
la Conferenza t 'ha chiftm^to nel suo 
seno non per Hcevare 4|t liil|4^i 
concigli, ma b^i^l per nottflGargtrìe 
proprie risoluzioni e la ma^J,ara heUii 
quale intendo che aiono appl!fla%;>-

INOHIl^TERRA, 24. ^ Parlari'lo 
della costituzione turca lo Standard 

I^^V^a .cpatìtu«ioÌe ^ libéralissima* 
rimane a véderdì so il popolo a cui 
è accordata sia capace di valersene 
a suo bfìneficio. Dato che sia mê ^̂ a 
in atto, il suo sucoesso dipende in gran 
paHe dEil CàT âtteire del sultano a di 
Midhat pascià, Se il sultano ò un 
uòmo abile e se Midhat marita la 
sua alta reputa^Bione, il popolo può 
essere educato air uso della li
bertà. » 

BEÌ.GIO, 25- — La Costitaaione 
turca non è che un nieì̂ zo strategico 
per fare abortire i rìgùltati della 
Confei?onza, dice.11 Nord. La stia 
promulgazione è un criterio delle 
intenzióni della Turchia di resistere 
^llo influenze dell'Europa od è un 
indizio di guerra, Es^a è la nega
zione delle volute riforme, poiché è 
suo scopo Taasoggettare la sorto dai 
cristiani ad una maggioranza parli* 
montare turca- Essa non sarà che 
una pura e speciosa parvensìa poi
ché nella migliore ipotesi « TEuropa-
ed i cristiani d'Oriènte ndn^ hànaò 
nulla a sperare da una istituzione 
il cui pregio migliòre ài*essere inof
fensiva, n ^ _ . , 

AUSTRlA-U^JiimiÉntAV 2é; - T I 
Pesler^ Lloyd st occupa assai della 
questione oriontaló e nei molti ar
ticoli che scrive su quel proppsito 
Sfimpre rivela la sua avvurdiouì à\ 
vedere la Russia propugnare ideò 
nuove e parlare di libertà. 

Naturalmente l'organo del mini
stero ungherese esulta per la nomina 
di Mj^hat.pascià ai g^an VÌàìr. « Mi, 
dhat, scriva iL.citato foglio, farà.di 
tuttoper evitare il cpnfift^pj^piase non 

' gli rinscisao^' saprà mostrare ali/Eu
ropa-che l'impero otÉomattp hon' è 
esausto dì forze, come si crede.i*' ' 

K 

' ^.-^ 

e L 

ter pratondore che i sovvenuti non 
ricorrano per altra via alla bene
ficenza cittadina. 

: Noi apstehiàmo che quella 
non è «uperiore allòfatretitO neoes-
aar;o,,;fiosteaÌ6aio ancora pitì ch^essa 
è inferiore a ciò che si spende dai 
.privati^ par aùppUre alla deScienza 
dèi pubblici sus-^ìdii. W | - / 

PreUdìamo ,iodati Offerti dalla Con
gregazione sulla SUA ciie'titella stà-r 
bile ed aggiungiamovi gli altri OÌG-
monti noti-

La Congregazione mantiene 43 
fanciiilli. 

• ' ^ 

Por essi oltre al vitto occorro 
pensare air allogg o ed al vestito. 
Le "presenze ali' ospitai? costano non 
meno d 'unal i ra al giorno, all 'Or-

.fanQtVollo si calcola-ipuro. la speda 
giornaliera per ogni ricov.:irato ad 
una lira, al Ricovero la sposa per 
ogni povero si, calcola in. CrfìOt. 80 
al giorno, cent 60 al giorno paga 
il GovernO'per ciascun ragazzo col-
locatu negl'ìsiituti di discolato, non 
è dunque (esagerato il calcolare per 
ogni fanciullo cent, 60 al giorno. 
Per 43 fanciulli sonò ogni giorno 
lire 24.80, per ogni mese lire 744, 

La Congregazione sussidia a do
micilio 115 impotenti, per molti.di. 
essi si risparihia 1'alloggio e T assi
stenza personale che vengono dati 
gratuitamente, dalle rispettive faiiii^ 
glie, la spesa di vestiario si riduòe 
ai mioimoe il dispendio lo calco
liamo limitato a poco più che al solo 
vitto. Calcoliamo questo vitto, nel 
1' impoHo che viene spè&o per' eia-
BCĵ n̂  presenza nella ^Cusa d'indù-^ 
str iale, cioè;iAnn,centesimi .SB^sal 
giorno., Per U 5 vecchi la Ĵ pt}?a ̂ a-

ibi) 
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Regio d̂ jc eto 3 idleeiiibrò, che op 
prova il regol.imealo organ cod^llMslf 
;uo di eie lutti in, Rjmii.,;' u-ì : • I . 
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CAPITOLO V; ' ' 
Un legno corsaro 

••' La nave comandata da Robeno,; spìnt i, 
• come dicemmo, da fresca brezza, aveva 
• percorso'già moUo cammino, quando il 
'mar.naió al quale araal]Qdatei,U limone, 
Sporse all'orizzonte qualche COSA che 

j.aveva la forma, per così, dire, di un 
rpuniQ bianco ohe •sMngraQdiva mano 
mano.U marinaio non tardò di darne 

' avviso al Ca'pitabo. Queati fu sollecito 
di salire sul ponte è cominciò còl can' 
nocchiale a fare le più minute oaseri 

' vazioni. Dopo alcuni istanti scrollò il 
capOj, Oj fallo un jittodispeiióso, gì posò 
a passeggiare sul ponte. ' '.• 

r- Cbe nuove ci dale? pheae allora 
iHiraàrilere. ' ^ ' 

• , n 

. —-Nessuna, risppse U capituno,. '' 
— Eppure, reiii.ò il limoniei-d, ci 

dev'essere" qmlche cosa. Ssno quindic* 
anni che vi servo e vi conosco, per oui 
sono in grado d'interpreure anco i pio 

'cóli moli dà'vostri occhi, e.... • 
II timoniere continuava a parlar?, ma', 

"̂ Boberto lutto assorto nelle sue medita 
zioni, con rispondeva che scrollando il 
capo. 

'-*- Se lion ci fo93e nulla, continuava 
impenurbabihnentfl il;4imooEepe; gli è 
certo che non sareste così preoccupai. 
Via, Capitano, tòglietemi codesta cario! 
sità.jéhe mi bjft^ifl, ,,, , ' , '^ 
. -^.^^i nulla, ti ripeto,; lutto 1̂ più,pp() 

essere uno di quei legai, corsari che a-
mano furo le lor-o cose molto spiccie;.^. 

— Un legno corsaro 1.... '• 
— Prtìci3;inienLe. . 
— Allo^a taiito meglio, capitano; ci 

batteremo jq ie i brùtii'̂ ceffi scuri'prò 
veranno "là tempra dai nostri pugnali. 

n liniòniere, pronunciò'^u'dlep'^^'ble 
con una vivacità estrema, ed una gioì? 
selvaggia animò il b q i o suo volto, i 

Il Capitano continuava a mellera in 
operagli gqo tiannocchiale, e, quando si 
persuase chs veramente avrebbe d^yiilò 
lottare con una nJive coraarii, scese lej 
stimente dui ponte e con un fischio 
chiamò a se lutti gli uocnini dell'tqa( 
paggio, e disse loro: , . \ 

— Vedete là q-iella nave che st a-
vaHza (fon tale velocità che pare spinta 
da forza iuf^rnalef -- Ebbene, miei 
bravi' mnrinai, quella nave non porta 
già il carico dell* onesto negoziarne, 
né è manovrata da uomini laboriosi 
come voi che, col su ìòre della fronte, 
alimentate le vostre fimiglìe; no: quetl^ 
nave e quella gente sono Iftiesprea, 
sione del furto e della prepotenza com' 
messi coll^ forza bruiale^op^troi deboli, 
Oi'a, bravi marinai, sarete voi latito 
vili da sopportare qiieila prepotenza 
e Ì3S;:jarvl scannare, senza nernmeno 
mandai-e un lamento *? No — vivaddio,! 
— mille volte no — proseguì il ca 
pitano imbrandendo rabbiosamente U 
pugnale, e dirìgendone l'affilala punta 
«verso.il corsaro; no — noi ci batte-
• remo? • ^ , .•> , 

^ , 

— A taluno parrà soverchia la cifra 
di 4500 Uve al moae proposta dalla 
Congregazione di Carità co:ne inini' 
mo di spesa per provvedere aL ser
vizio elemosiniero in modo da pov 

scnridflrebbe per ogni giorno a lira 
40.25, fìW ogni mese a lire 1207: 

La Congregazione sussidia a no-
raiclUo 134 donne vedove o abban-
(loiiate con tre o, quattro figli inetti 
ai 'guaddgao per ciascuna. ' Queste 
donne debbono^ provvedere al. vitto,, 
Kll'alloggio, al vestito per se e p&r 
la prole. Si calcoli pel vitto il mi-' 
mimo di. 35: centfeslml^per teàtà, pùv 
Tailaggio il minimo (}À 5'lire al m^se, 
pei vestito altrettanto, e noi a^C^ipo;: 
per ciascuria famiglia un fabbisogno 

.̂ ,di raen^ili lire 45.75, dal quale dfì-. 
'veai dedurre il guadagnir'/cha' può 
fare la thadre sia rquale^^omÈstioia 
avventizia, sia quale lavorante fi.ior:' 
naìlera,=:ai^ col lavoro ap^ca^a,.gua
dagno che non puossi calcolare a 
Wttb oUr̂ e à^HWÌ5 mtmaili iii ma
dia par ciascuna, è inasta uifc dtìflcit di' 

lii:e>^S0*^5. -Suppoiii^asiyerò ohê -q̂ e:;̂  
sto deficit;per una. tv^utìa. qualsiasi 
BV possa (liminal^re.,a 1^91^ l̂ire ^4,a^ 
mese. Ancora ìtì questi limiti' per 
134 famiglie addomandà-uM àìspen-
dio itìi'enBiie di lire 3210; ^ ;' 

• Sommiamo 'le tra partite :^:'̂  * 
gfinciulli lire 744,j:impoteniii'lira 

1207, vedoVe ecc. hre 3216 ed ec-
cocì già ad uaa^ spesa pìensile df 
lire 5167. Questa soriirna è, già su
periore alle lire 4500 calcolate dalla 
Congregazione e vi'.si dovrebbe pji 
aggiungere ainieno.aUr^ila 333 per 
far fronte ai sussidii avventizii dipen
denti dà malattie passaggiere e da 

infiniti altri casi, ohe su una durata 
media di 8 giorni e sulla misura media 
di L. J,al giorno per una intera fa* 
migliàv rappresentano 42 sussidii per 
ciascun mes^, ossìa 504 sussidii al
l'anno mentre le domande giungono 
ordìnariamonto al triplo di questa 
cifra- ^ 
f Si arriverebbe cosi a lire 5500» 
ma convieu credere- che noii tutti i 
sussidiati si trovino in condizioni 
identiche e che queste differenze con
sentano una qualche diminuzione 
della spesa da noi calcolata. 

Ma vi è un aggiunta a fare, que-
at*ngETlunta riguarda ì poveri am
messi alla Casa d'industria, e«si ri
cevono'dal Comune il vitto ed un 
piccolo assegnò giornaliero per pa
gare T alloggio, assegno ohe corri
sponde a, Hro4-Btì. al mese. Al ve* 
titito il Comune allatto non provvede. 
L'accattonaggio deve supplire al ve
stito, al tahadcìO, ài vino, al lotto e 
à t^nte altre cose. 

La Congregai5;ono ha dimenticata 
questa partita? Certo non l'ha messa 
io conto, ma [^rohabilraonte essa ri
tiene che nell'organizzaKione della 
Casa d'Industria occorrono delle ra
dicali riforme, 0 crede che â  questo 
ramo dello accattonaggio si debba 
provvedere mediante concorto col 
Comune^ il quale certaiaonto vorrà 
cooperare, per T ottenimento d' uno 
scopo cosf inteiessànte com'è Tabo^ 
lizione dell'accattonaggio abituale. 

-Noi abbiamo fin qui fatto un gros
solano fabbisogno d ì̂lltì beneficenza 
elemoainiera 0 crecìianìo che i lettori 

; ci renderanno gitistuia della mode-
razióae'^ddi no3tri cahiolL^^v 

Ma noi Jibblamn ^otto'òìie la ca
rità privata certamente spende og-
gi(ii più̂  che le L̂  3000 al mese do
mandate dalla ,Congi;ega|:ione come 
minimo per via di triennali offerte. 

Noi non verremo a far^ calcoli 
.ipotetici 0 indiacrciti sulla sposa che 
può sostenora qUàsta 0 quella fami' 
glia, questo 0 quél negò^:iantei ma 
crediamo di pot^r in . yia induttiva 
dimostrare che la Spesa è cefÉamento 

•maggiora di qaolìa"e,ìpo;jta. 
Infatti è evidente 

:• 1* che se i poveri sauasidiati dalla 
Gongrega^fioue m ni^do.^ftffàtto ina* 
deguato al bisognò non dormono a 
cid aerenó, non vanno ignudi per 
la via e non muoiÒQO d'inedia, segno 
òi'questo che alla insufitoiehza dei 
suasidu della Congr^igasione, prov-
yede la carità prjvata,. 

;::r 2'̂  cbe. se. ..la deScofua, .calcolata 
dalia^ C^^gré^azidhe 'n'^V 'd^to cha 
ogni "p'oV(".ro anche podd^-àttO al la
voro guadagni qualche cosa, ascenda 
a non mono di L. 4500 al mese, 
quesU deflcen^iv .deve, Bga r̂e molto 

'g T" 

'— 'Si, si, sino alla morLoI risposero" 
i marina', imbrandendo anch'assi i pu-
gnalilecui lafiièvr-fl^ase dai raggi der 
3o!e/brdiavjno comu diamanti. 

— Sta bene, disse allora Roberto; 
ero g'ò aicuìfo^del VOìlfOiCbrag^ròféra 
compliUate il voslrj armamonlo, dispo
netevi in ordine di attacco od aUendete 
ilari e coraggiosi ì! nemico. 

I marinai obbedirono mandando un 
grido di evviva al capitmo —^.grido 
che echeggiò' nell'orecchio Ah^h, av r 
versarl come il segnale di una sfida 
songuinoga, 

Roberto opproffiuòdf quei pochi islahi/ 
per chiamare a se il timoni6re;e djsr 
segU; .'..y. ' 4 

— Mo buon Delfino, sono molti anni 
che vi conosco, e sapete quanio vi stimò, 

T" Ciò form| il mio vap(lct,CJ'(>itan,o, 
e spero di meritjrmslo anche par l'av* 
venire-

^' Bine — disse tlobarto posandogli 
una mano sulla spalla — benone. Credo 
anzi cli3 sia giunto \\ momonto ih cui 
dovete darmi la prova più solenne del 
vostro attaccamento: FA una mezz'ora 
al più, U corsaro QI ̂ vrà attacc^ îo .̂ 9, 
poiché le sue forze sono triple delle pò . 
sire, noi perderemo in un fiume di 
sangue i npstri ^tu di valore. Or bene 
se la morie mi colpisce appunto ora 
che sono vicino a raccogliere il frullo 
di tante e stentate faticho e che ho 
fatt^ i più bei sogni p^r rayvenìre 
delta mia VanGre-,.. 

Una lacrima spuntogH sui ciglio e 
non polè proseguire. 

— Allontanale davoiquestelristiidee, 
— disse Delfino abbracciando, in segno 
di offjtto U Capitano — ooa .temete, 
sono qui per difendervi, la mia vita è 
vostra. ' 

j -̂  < 

A quelle nobili parole Roberto sor 
rise me3iamen^e, e, senxa ayiagplars! 
dallo strcUo abbraccio di Delfino, pro
segua- ' . / \ ' ••' .. • .:..",•;.. . :.-r^^. 

— Vi ringrazio pei generosi vostri 
sentimenti io ora sono felice appieno, 
e con pavento p ù il pericolo; giacché 
anche morendo — e strinse cordial 
mente la mano a Ddfiìo — vi è chi 
penserebbe alla tóia povera faMiglia; 
" - Ed alU mia chi ,proy ve darebbe"? 
* disse commòsso fl[Vo alle ìacrinàa il 

fido linoniere-

" •-- - - - d ^ -Tf " \ f - **. ^ ' ^ - • - Y - * t ^ - ~ ^ ^ ' " * - ^ - ^ ^ - - — - • -n 
i 

re , che si sbran;mo pai* far tacere 1 
4n^mahd\ ialini! della fjrao, avrebbe 
>yu'^o;uia squallida nlea ùella lotta 
sangu'nosa impegnata (ra-i marinari 
delle due nayil-. - n 

•; Triple s p e i t o l ^ •-; .V^.^ 
L' nomo è una 'potenza vivente 

che agisca e reagisce sul sub simile 
pT legge naturalo. O^nì fona è rqU 
tva; quindi, î ulla Ui p 6 roziohnle <dié 
se 1! for̂ ^ agisce: àu^iciebo!e,qtfe3ti rfea-:7 
giaca su quello, Quella lottai non era 
perciò che,la conseguènza della l'̂ g^e 
terribile che ha per bisa il dl̂ iiitiĴ tfê ^ 
gì) uomini w< 

3"̂ : che se la: CongrogaztonB noa 
ha compreso noi suo.LvcalcìU i soc
corsi che dair accittpnaggio riti'ag-
gbho i poveri délli* Cj}^^,-,d'Indu
stria, questi soccorsi che visìbilmente 
sono dati specialmente nel venerdì 
tì; nei.sabbatl a,' quei mendicanti co
stituiscono un soprapriù d* aggravio 
ppr la of^rità privaa, 

r -1 
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momento un grido feroce si 
fece udire dalla n^ve corsar^j/'c l'eco 
di quelle voci si confuso col mormorio 
delle onde, - , . • 

La; nave si avanzava rapidamente, e 
come uccello di rapina che avesse spie-
gUa tMtta ta potenza deUesuv^ali^sol: 
cava per moie le onde che qu/̂ alQ H 
fiicevano una larga corona spuincg 

A brevissima distanza, il comandante 
del corsaro ìnlimò lu resa, ma Rob̂ PM^ 
rispose a quf-irinaullo còti un gridò di 
• viva rUdim* ch§ f̂  pìpeintlQ frugp 
resamente dall'eq;iip:iggio. Un minuto 
dopo, la distanza che separava le dqe 
navi S|>arì, ed il rimboa.bo di un urlo 
Iremen lo sì cjnfu.so con lo gri la eel 
vagge de'marinai. Qtieirurto avvlilc 
chiò, per co l̂ f̂ ire, le duQ navi per 
modo che parevano fusa in una sola. 

Chi avesse assestilo all'aiticco di fie 

ji r,.-M .^u^^ 

: — Il vostro Capitano,-- disse Roberto 
r i " ' " ^ l' • ^'. ' • 

con uo sorriso dei più esurodsivi e 
fiiinovàndogli la cordiale "stretta di y \j equipaggio del corsaro era. triplp 

'̂  " in hurnèrò, ò doveva riuscire vittorioso. 
n, combattimento, durava da più di 

un'ora, e l'inlìero equipaggio della nà 
i è > : ""l vò «Vertere» dopo di aver fatto pî 'g r̂è 

assai cara Ja^i vita si loro, oppresaorl,-
cadde vittima del suo valore, 'f\ : ; i 

Roberto e Delfino, ritti sul ponte della 
nave, continuavano .a difendersi ed i 
loro pugnali deci.navanp orribilmente, 
lei fila (legli assalitori; ma, licerì daile 
ferite ed ^flr'anti dalia fatiCfi, si ^rre^^to 
non senaa aver fjilo prirtìa 'un ulturio 
sforzo, 3 iltandò nella nave nemiba e por' 

tandovi il terrore è la morivi... 
Il sole, squarciando in quel momento 

le dense nubi, rischiarò co'suoi rag^i 
qqella ?Hefta di ^^ingue, come per dare 
l'ultimo addio fti morenti, i cui Ingnj 
facev.ino un doloroso contrasio^ coli? 
grido cbe iriòaUàvàno i vioeitoW! V • \ 

.% M -": *-

Uiberto n Delfino furono legati come 
malfattori tì rinchiqai iu cabinei separate. 

Rimasto solo, Roberto a'iqginpc^ljiò 
e, pregando firvidamenio, vfjr:̂ ò una 
caldalagVhua alla memoria dé*"siipìprp' 

di commilitoni. Poscfa lento cii dormire 
onde cbblìare per urì momiMU') te sue 
pene, ma oppro îso da mille pensieri a 
martoriato dalle forile, non pota gustare 
uniflinMto di riposo. / 
,, .Allora la 9ua figlia predileii^, la aaa 
Venere, appariva raggiante di tutti la 
3ui:i bell̂ zif'f, di all'esaltala sui im-
mnginiizione, e qutiUiî  celeale app ri-
zinne aveva la potenzi di lenire alquanto . 
fì^suo dolore. 

'-•• ~ Varrei esaere anwra ^pfìvoro, — 
diòevii "a sa stessa in qùer '(fisti mo-
smenlì^^ vorrei oncoref trarre dille reti 
il^SQ.|lcotamculo della mia famiglia, 
poiché non strei hingl d.t essa e non 
avrei corso il più grave pericolo-.» £ 
poi, non è egli vero cha i vezzi deUa 
Olia Ve-ìertì fjrmerphbf^ro il p ù pre
zioso de' tesori à cui potessi ambire?.. 
h.Dópo due lunghi, due eterni giorni d (̂  

,yi0ggió, le brulle coste dell'Africa ap_ 

pijrvero 8Mll'prizzpflle,;e vesso la mez-
zanoite del secondo giorno il corsaro 

I r t ' • ^ * ^ 

d̂ è fondo in un seno siiu'Uo a breve 
dist^n^a da Ale& îtPUria d'Egitto, e pre
cisamente presso quelle spiaggie un 
giorno così MnfianitjvoH perchè erano 

^rfivvivate dagli amorosi sospiri di AH' 
tonio 0 Cleopatra t.,. 

Roberto venne lraaport[^(o suMa spiag 
già senz'avere la consolazione di rive
dere il suo caro ed affrìzionato Delfino; 
poco dopo, il corsaro ripresa il mare 
lasciando air àncora, come, s9gno del 
silo trio ifo, la bMii navo comanJata 
da: Roberto, la quale pareva si movesse 
molaQcoaìcaEQente sotto gl'impulsi del 
niovinieDti dello onde, t[uasiavt33se av
vi tita l'asflenxa di eoidro che così va-
lojosimente l'aVèVano dilesul,... 

1 
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^I^aConf^rr^gai^ionn asRumonclo in fiHft vita do! flgUó dal fucUfl^dél 
;-appRlto la boneficeiiza e]emoainì«ra 

BÌ; propóne dî  procurare olia citta-
dlnapxa un, risparmio organizsando 
6 diéciplihancìo in modo più prov-
viî o qiifll fiussìdi cha già in altra 
tjuìsa sono dati. 

pa fZ' ( V . * 

r^oi òoraprondiamo le difficoltà 
eh' epsa dov3à siip«jrare# ìùd ci sem^ 
bra di int^vvedere il modo razio
nalo con chu essa intende vincerle, 
od abbiamo fiducia eh' essa «ome 
TÙoìtì oosi B îpj'à ottenere lo scopo. 

Éì por io ofuy noi appoggiamo ctìn 
tutta persuasione e con lutto V in 
terflKstì il suo flivifianìonto, e dicia-
:fflò ai tìostri concittadini; La Con
gregarono v i f a una proposta utile 
al decoro» alla moraiitài alla aicuroii^a» 
allo sviluppo economico ddla città, 
^ '*\ / ' ^a una propoat^ che in ul
timo risultato: d^ve Sòiivertirsì an-
tìbe poi privati e pei negozianti in | 
un rif^parmio di apeaa ; assecondatela 
con fiducia e con larghezza, e pre
diamo fermamflnto che '̂ òi vi òtèa-
anereto soddisfatti del ristiltato. ^ 

C:<&r3e «F'^Nw^Nc, ~ Un mani
polo d*fìrba falciata sul campo altrui j 
senza diritto, occo il movente fatale 
òhe trascinava aìromicìdio un uonid 
di reputazione jiitemerata e che a-
veva portato onoratamente la divisa 
del soldato. . •, ; - : • 

Domenico Fabris, ai servizi, (li, 
Frangolin Carlo nel pa^ee di Agna, 
doveva vigilare una campagna^,, con 
ordiotì^^Ji^P^^'^^ ^̂ ® ^^ ^^^ falciasse 
tì portasse via 1VTffeit7'Nel 24 aprilo 
p, p. Fabris colse in detta campagna 
Antonio Falaguaata, che aveva ap
punto tagliata poca; fluantità d'erba. 
Fabris rimprovero aoerbamtnite , il 
ii'alaguasta, onde questi pronunciò 
parole risetitito contro il campiere, 

'^^Btornato a casa, narrò Taccaduto 
alla madre Teresa Masiero, Sfortuna 
volle che, mentre madre e figlio par

lavano tra luro, passasse dinanzi alla 
casa Falaguasta, il.^òajàpiere Fahria^ 
Vedutolo la Tereati^, lo apostrofò, 
chiedendogli spiegaziom sul fatto e 

'suscitando un diverbio. Uscito poscia 
jt^fche Falaguasta, s 'uni alla madra: 
jnelia contesa, e venuti a, reciproci 
ijifcisultì, paesax'ono ben presto^.alltì vìe 
-•"dì fdtto, n, campiere allontanò da ĵ è 

gli avversari con là canna d'̂ in fa- ; 
Cile che teneva prìmia. ad armacolloì 

jma il Falaguasta gli strappò di ma
no l'arma, ed acoiecato dalla collera,' 

^tÌQ lo colpi ripetutamente al capò 
'VcOn il calcio, si che il fucile ebbe a 
^spe2;zar8i. La" irtàdre frattaiito f^x^ 
• dava al; figliuolo: dalli, dalli], ara-̂  
; liazzalò. Domenico Fabris cadde pri-̂ ^ 
^Yp di sensi «otto quei cólpi, venrìe 
.raccolto dai vicini aócorSi'alle grì^^^ 
idei contendenti e fâ  trasportato, a, 
^casa sita, d9Y[̂ ,YriavuÌòc5Ì por alcuni 
igjorni, 'le ferite''' insanabili lo yoU' 
|dhs9ero a nioriî Q ntl 7 maggio; 

.̂ . Q f̂Ĵ ta, rorigine,.io svolgimento; la 
^'cltàstrofe del trisf» dramma per cui 
.Falaguasta Auj-ouio imputato d'omir 
cidio volontario;© Masiero Teresa 
giudicabile di cp^pUflità, neiromioi'-
dio stesso, venivano Ieri tradotti 

:^alU sbarra. ,• ' \ . , _\'-^'' 
^' , Le depofiizioni tostimonlaU cpufer-

marouo nei sommi capi Y avvenuto 
cosi come io l 'ho esposto, consta' 
tandoi senza veruna reticenza, r in -
dole incf^nsurata^dtìl Falaguasta;.-
' Il P, M, sostenne raccuaa, dimo-

;strandp che, il ;Fiibr;is;era nel suo 
- pieno diretto quando rimbrottava del 
iurto deirecba il Falaguasta, il quale 
doveva ricocìoscere il proprio torto 
e non reagire contro il campiere, 
clie nergiudicabile v'ora l'intenziO' 

/S^Q omicida^ esaere.amBiisBjbile la prò-
. vocazione e non' la provocazione gra

ve; dolersi escludere lo stato di 
;;4timboso furore nel Falagua.ata, come 

voleva la difesa. 

Il P. M. ritenne inoltrà nella Ma; 
.-^Jpro la rtispórìaabilità morate per a-
"ver eccitato il ;flglio .a ir omicidip.^ 
piUttoatochè ridurlo a piti miti con
sigli colla sua, autorità dì donna e 

: di madre, -
"\ ; La dlf'3sa erA, rappresentata dagli 

(egregi avvocati Cltìuaencig e.Monicii 
,̂  ' .L'avv- Glemencig sostenne por il, 

Falaguasta la provocazione grave da 
iparte del Fabns; volle che il suo 
protetto e per i precedenti;avuti col; 
-carapierevo per il perìcolo in cui si' 
trovava, al momenttìd^tla contesa, 

,<l3Vantl,SLl campiere medesimo ar-; 
mato di,fucilo carico, fosse preso da 

'.morboso farora cha gli tolse il lume 
:deU' intelletto. Dim'ostrò'la pr'et-^rio' 
tenzionalltà e che il Falaguasta non. 
poteva pruvedere le conseguenze deb 
auò r pe ato- Chie.̂ o inoltre le atte-

I iiuanu- , 
-i L-'avy. Monioi per la Masiero pose 

]il dubbio se la donna avesse o meno 
pronunciato le parole incriminata.; 
tì pure ciò aramdiso, le ritenne non 
sulfioienti a dimostrare ohe la madre 
volesse partuciparo coli' inteazione 
,tì r eccitamento al doiitto del figliò, 
nifi invec^ dpVsrs! riguardare quelle 
parole corna un grido d' angoscia 

^'^ m'idre pdr il dixnno nunaccìaio 

-a scrutinio .segreto i suddetti quat? 
iito b i l t ò i f ^ ' - -

Àgemia Stefani. 

Fabri3, . ,.. ĵ lamento degli istituti tecnici 
Il verdetto defgiurati fu n a t i v o F.^fi^^oJ^atm dà sC^ 

per la Masiero» ohe venne tòsto messa 
in libertà, — EsclugQ l'intenzione 
omioida nel Fal&guasta/Ammise in
vece la voloutariotà del medesimo 
nel vibrare ì colpi al Fabris» che le 
conseguenze superarono T intenzione, 
che le.(3onsi^gu60?e non sì potavano 
provodcro dal giudicabile, che costui 
non *rra4n istato di pieno morboso 
furore, ma tale da non escludere o-
gni.responsabilità; che vi fu provò-
•ca?5|ono grave, Vennero accordate le 
attenuanti. 

La Corte condannava quindi An
tonio Falaguasta a cinquf? anni di 
carcere-

Ftàai&Vifs «r^uua»;». -^,; Sentiamo 
il bisogno d'una parola di sentito 

[elogio ai fratulli Pagglna per Por-

il bilancio viene appfOTato, 
Senza discttsaione ai approvano pu- . , , « . . 

m.ì bilanci della marina o dell'istru- guarentìgia di àaccoèao.- AlcUrii can-
èiono; qiiiiidi,8HVfttAnp e ai adottano fidati non hanno 1' atnégazione.che 

0,Qon n sia nel nostro 
partito quella concordia che B|irel>b9 
desiderabile e che è la più 's 

. BU LÌ̂ ETTINÒ • COMMfeiRt)!Atfe ' ' 
VENEZIA, 28;:^ Rond.it. 75.56 75.G0 

l 20 franchi 21.83. 
jAihAtiO, 28. -^ Rend, it.-77.95 77.78 

I 20 franchi 21.77. : > 
Setp.. Continuano le domande : 

prt̂ zzi sostenuti. 
IONE,, 27. — Satf!. Affari liraltati. 
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gano inaugurato Jioco tempb addie
tro nella chiesa parroccbiaìtì di Pio-
v6Me. Sebbene profani dobbiamo di* 
chiarare che Pimpressione lasciataci 
dà'quél.stpiiraentofu buonissima, e 
dividiamo tutti gli'oiogi fatti ai fli-
stinti fabbricatori dalPegregio orga 
nista Giacomo Carlutti che per quat
t r i giórni alPepoca dell'inaugura 
zione ha voluto provarlo, liacco-
man^iawp. .quitidi allo Fdbbriciarie 
questa fabbrica p per la qualità e 
per i prezzi còtt>ériÌéntt|Se per le 
condi^^oni yanl.Tggioso. Iti 

Certo Silvestri di Le;:naro (distretto 
di Piòve) si accorsa Paltro giorno 
che qualcuno avea acctjso presso il 
suo casolare una }̂EVa di canne. 
Tosto estinto quel fuoco il Silvestri 
stimò tuttavia necessario dì vegliare 
P intera notte per non ess^r vittima 
dì qualche malevolo. 

La notte trascorse senza novità, 
ma ieri mattina il Silvestri vide ìm-
provvissamente in fiamme il suo ca
solare, che rimase in breve tempo 
tutto ìncenDrito.., 

Il danno si calcola di 60Ò0 lire 
italiane. . . . 

Avvertiti del caso i RR, Carabi-
nÌ6rr,^^:procedettero ìinimedìataraentai 
all'arresto di un individuo sul quale 
cadono molti sospetti éómp, autore 
dell',incendio. 

II, Silvestri era assicurato pressò 
ì^ Miunione Adricilica.- ^ ' ' 

-' Î .*?ikÌP' rr I giornali di Milano ê  
Torino annunziano che la vigilia del 
Natale è caduta molta nevein quelìe^ 
oitta, per cui vi domina un freddo! 
siberiaco/i .'-' , ,, ^ 

V,.'I1, Mhorgimento di Torino 'dioq, 
che ieri mattina, 28* il termonlètro" 
segnava, :̂ o.ttQ., i, portici, sette gradi 
e mèî zo 4p%<^^ro. .^: ,. 
., Cìui da, nói non pi s^mo ancora 
arrivati, e: sp&riamo cWr^on ci ai 
arriverà. -_\ '^' -•"'•'•« •>'̂ ;̂  •\- ''• 
' Oggi;'peraltro la ternpeVàtùifà è 

• • ' 1 

OAI i t t i Ù4 IELLA SE 

MOP.TIIA COUPJSPOKDEÎ ZA 

Roma, 28 dicembr^i 
111 Senato nou fu fatta Ieri alcuna 

protesta od osservazione circa il ri
tardo nella presentaxione dei bilanci, 
imperocché i senatori 1 quali, come 
ieri vi scrissi, volevano ^muover la
gnanze, furono persuasi a tacere da 
autorevoli amici, vista la inutilità 
pratica delle proteste e considerando 
che in quesV anno il ritardo nella 
presentazione dei bilanci al. Senato 
è' più giustificabile ; che negli anni 
decorsi, a cagione dello elezioni ge
nerali elle ritardarono la convoca
zione dtd Parlamento. 

Ieri il Senato approvò il biUncìo 
dal Ministero dell'interno. Non dico 
chQ lo abbia discusso, giacché il no
me di discussione non va dato alle 
brevi osservazioni che sulle cordi-
zionì della pubblica sicurezza nella 
Sicilia fecero gli on. Pepoli, Caniz-
zaro, Amari ed altri, i quali' nulla' 
dissero 41 Otiovo-,E niente di nuoyo, 
risposero il ministro delP intorno e 
il presidente dePConsiglio,,.. . ..".^j 

Oggi, il Senato approverà altri due 
,p treibilanci «jper-siabato terminerà 
prqb^bilraeBte 11 duo lavoro, dovendo 
la logge che approva tutti i bilanci 
esser firmata dal Re e promulgata 
!tf sera del 31 dicembre al pifi tardili: 
!" Il pubblico che. i)Qn voleva pre
star fede alia uoti^ia àelìiK Ga;S^eUa 
d\ilalia concernente telegrammi in-
yijiti dal Ministero delP interno ai 
Prefetti por'obbiigaro'glì uffici a r e -
s^ing^re il giornale fiorentÌTio, ri-
ftia^fl'Hori sera sornroso nel trovare 

molto rigida, e il Melo ha una fiso- M pof^^^rm^ ài quella notìzia neU^ 
notìiìa da ime, che. ^ non consola, l'organo ufficioso del ministro del^--
"̂"'" "•"' "' '•̂ ""'•'•' -•î ./ix, : l'intórno. Ijl un fatto dunque ormai, 

a. OSSERVATORIO A S T R O N O M I C O : incontràscato ed incontraètabile. ch^^ 

!a ci^coat&nze impongono nà danno 
proVa di quello spirito di disciplina 
,che,Ò condizione precipua della vlt;a 
d 'un partito. Pat-ò- che recenti « 
clamorose sconfitto non . sleno ba-
state ad infondere in certi uomini 
r idea} che n e l l o lotte politiche la 
persona dove scomparire e che V ift̂  
terease del partito deve sempre '9 
dovunque prevalere, poìchà^ P liit^^ 
resse del partito si Confonde con 
quello del paese e col pubblico bene. 

Àuguriamuci che si faccia senno 
e elle tra piii litiganti non godano 
i candidati avversarii^ 

jleri mattina r imperatrice Eugenia 
e il Principe impenale ripartirono 
per Firenze, dopo di aver fatto vi
sita di congedo al Papa, ^Quelli che 
osservano tutto notarono che la par
tenza deglPtispiti^ imperiali avvenne 
poche ore dopo il ritorno a Roma 
del Re Vittorio Emanuele. 
'. Qai si aspettano con viva Impa
zienza le notizie da CpstantinopoU, 
dovendo oggi esser data dalla Porta 
Ottomana la risposta alle proposte 

delle Potenze 
Il minitttroTIlelogari è St̂ mpre in

disposto e prendo consistenza la voce 
della prossima sua dimissione. 

Parlasi pure della dimissione del
l' oupr.' Baccarini, segretario gene-, 
rale dal ministro Zanardelli, col quale 
non va punto d' accordo da molto 
tempo 

La notìzia-d^I coniune .ponsiglìo 
dei ministri pWdUtî éUrt effetto si-
nìBtrb^pflrchè :si tém^^fe ai tMtti 
della domanda della ifìomllbaxinhe. 

• i Berlino 27* • 
La partenza :\^el conte Baroly a 

Vienna ebbe Iiiogo^^per espresso de-
fllderlo delP Imperatore.di Óermaniai 

Germama 27, 
V' L'*^ùmbascÌatòVe ^ asjiettlxtò avariti 
il éuire delP anno a Berlino. ^ -

•^J-.-L-'^^' 

A , r ESERCIZIO 
^ ^ i * 

m 

ì 4 

{Agenzia Stefani) 

• al ' :E:XjEa-x3.A.:M: 

^ • ^ •> 

a I F» ìli d o V a 
,' , .. ;. 29 dìceii^bré : 

A mez7.odi vero dfeiPatio\a . •" ^ 
Tempo rned". ̂ rP^doviì ore i 9 ra. 2 9/33' 8 
Tempo ìî edv di Roma pytì i% TI. B i. D 6 

•••0M,?rt'fl3!0?H ìnetiiorologiche • ' • 

m. 30,7 dal livolinm'-diodel marvi. 

H 

W ^fe. , . i« . . -e : 0-^ , o™;|,;|.r. 

r. 
j I I 

I *̂_i 

il!î om. a 0* — mili 7(56,6 7H7.3 ^69.8 
Toi-nicnìst. ccntigr - 1 1 ::Vi;ri% 
'i 'ii»i::^0p ffcq.' ' - i is . •3:42'\3:eì:-, 

Ur.^.for.detvente .;|̂ NOl N„.;5,l;NNEl 
Sùiìo U^ tiiólo -....: ituv. . nuv. iiuv.̂  

1 -

pi! xnorwìl dvi;^?, d m^zo'Sì d(ìl ,28, 
Temsienturw va mim-- t.™ -|- 3 4 -

- - r 2 4 
- ^ ^ 

T:^—+-

minima 

.ht 

•IppiME NOI 
A r j ù I 

Néjla notte, e fino all'ora dì'hiét-
tere in macchina n^x\ abbiamo rìtje?* 
vùto-dispacoì sUUa vertenza ^orien-
taU, • ^- ^ • ^.ì'/' 

Motizie particolari da Ròma,cbn-; 
itì'rmano cha nelle regioni diplomati' 
ohe non s i i la più dubbio aullò!scqp7 
pio forse prossimo della guerra fra 
Russia ó̂  Turchìa. 

• • • ' • • r • • } . . . , • . ; . , . , . • 

•Par!an.ìento liaiiaao 
XIlì Legislatura 

ì̂ -

f r 

SENATO BEL HfiGNO 
\ -.^ 

.p: ;'. 1 

Tornata del 28 dicembre 1876. 
' Viene nominata' una comnìissione 

per* presentare al rè gli omaggi del 
Senato in occasione del capo d'anno.. 
/ Berti fi'Déodali prestano giura-' 
monto. Si convalidano i titoli dei se
natòri 3*^imo e An^noni^ . 

Approvasi ^enza discussione il bi
lancio degli èsteri. 

Sul bilancio d'agricoltura e com* 

Sótto il Ministero -progrossìsia si. 
proibì Tassociazione ad un giornale. 
Il Bersagliere osa affermare, senza 
provarlo, ch^ sotto i Ministeri pre
cedenti si notavano gli impiegati che 
leggevano giornaU d'opposizione, ma 
I-asserzione non è vera e tutti vid-, 
clero sempre i giornali più sìatema-
tìVaraeute ostili ai'Ministeri di de-' 
atra circolar liberamente in tutti gli 
affluii '-:•' ' -\' r •-•' 
-j' il telegranima dì" cui trattasi fa 
'^ìù torto aU'pn. Nicotera che conto 
articoli della Gazzella d*Italia ò. il 
giori.aie uffloìoso doveva tacere, se 
non jsoteva^riientirlo. Ieri sera qui 
si biasìi^ava severamente anche dai 

I ^ . . . . . ^ 

ministeriali Tatto dell'on. Nicotera. 
r 

' Qualche giornale ha aununz'ato 
che il partito del cèntro parlamen
tare h i preso delle risoluzioni circa 
la sua futura attitudine. Là' verità' 

I • * ^ F ' , ' ^ 

è che il ceotrpfpon ha,,tenuto rlu , 
niona alcuna nei giorni scorsi e non 
ha preso le risoluzioni che i gior-
^nalì gli attribuiscono. Esso conti
nuerà là sua condotta che è di yì-
ducia vigil(tn(eyBni genere di. qttella 
che l'onor. Bertani prometteva al 
'r^inìstero in nome della fraziono 
estrema delift sinistra. Il gabinetto 
& posto tra" ì due fuochi di fiducie 
vigilanti che sì escludono e com
battono a vicenda e tra la fiduc a 

• • • • ' • 

esigente della deputazione meridio-
naie. Non si può dire ohe la sua 
vita sia prospera a sicura^ E^so è 
costretto 8Ì 'passare di transazione 
in transazione e a scontentar tutti 
e - - H . - - ^ • . . . 

pel desiderio di contentar troppi. 
Questa à'Ia situazione del rainisterOi^ 
y Le nòtiàie che giungono a Roma 

dft alcuni dei collegi vacanti» che 
sono coavocati per la prilua o se-

• "Londra, 27;/ 
Diaz comanda IS,OO0. uomini, OG--

^(i^ar-g^UvSt*ti dì MdSiico, Pt'.ella , 
Oaxaca, Vera - Cruz e marcia con 
10,OdO uomìiii verso Iglesiàs. Xia Oo-
tixia dell' arresto . diAl^^rdPy^ejd^lla. 
fiLicilazione di diversf membri del 
gabinetto non ai: conferma*, vL̂ : :;; 

- \ : •: :y--'- Costm}Ùno^oli/2Ì. 
Sembra che Ta.l^orti^lnou^re^pb 

en hlòù le proposte ^delle potenze, 
•cl(o,̂ fai.̂ à.i soltanto opposizione su dl-
ve^ài Spunti. Le opinioni riguardo ad 
una soluzione sono diverse, ma. seb-' 
bene il partito per la guerra in Tur-ai 
chif sia fortemente rappresentate?';; 
non sembra però impossibile un ae-, 
cordo/Sembra che Midhat pascià e 
Savet pascià desiderano perdonal-
.meute''ib mantenimento della pace. 
I plenipotanziari sembrano dì voler 
transigere sopra certe formalità p^r 
ridurre la Porta a cedere; aempre-
ohò Tengano sostenuti i principii 

promulgati. 
Vengono fatti tutti gli sftìr'zi per 

evitare possibilmente una guerra., Lâ  
maggior parte dei, diplomatici spe^ 
rano di raggiungere la meta. Il col
loquio" che ebbe luogo fra Salisbury 
ed il Sultano sembra aver avuto una 
felice soluzione. , ' • • . . . 

r 

Dopo la seduta di giovedì, la Go^^ 
ferenza si riunirà di nuovo sabato-, 

I plenipotenziari esteri desiderano 
ardentemente la soluziorie della quer. 
scione, •̂  -, 

Oggi viene festeggiata la festa di 
Kurbani-Bairam. •;-

LemberOt 2T, 
Cernajfìff vertné àrf^tìstato per àyer' 

abusilo dèlie offerte ;u.denaro pet-
venate aL Comitato d̂  assistenza^ 
Slavo. > ... 

La indisciplinatezza nell' armata 
russa, ha prese tali dimensiorii :ohe 
vengono gjorna-lmente mandati alla 
capitale, tre fino a quattro vagoni 
di soldati arrestati;,, ' ••-. '> ' .̂  

'' Pest 87. 
•t 

Ludwig Kossuth^ venne oggV % 
Ezegled unanimemente scelto a^de-' 
putato. Il medesimo non accetta però^ 
il mandato; sembra verosimile la 
scelta del primo candidalo Berhovay. 
In Belgrado non sì,è à cognizione 
del prolungarsi dell'ari^istizìo, ^ 

Negli ultimi, giorni venne dato Ver
dine a tutte le clamai della milizia 
di tenerci pronti alla inarcìa, 

V 'ì Beìgvado 27. \ 
Il ministero della guerra esercita 

un' attività febbrile» per formra la 
miliaia dal qtìcatìsario. 

VERSAILLES, 28. -^ Camera -^ 
Ducutesi il bilancio delle spese luo; 
dificate dal Sonato. L, 

Qamhettà contesta al Senato il di* 
ritto di emendaro il bilancio. {Àp-^ 
plausi a sinistra) 

Giulio Simon fdimietro) dichiara 
che Tarticolo 8"̂  della costituzione 
accorda chiaramente tale diritto al 
Sonato. Se il disaccordo pensiate^se 
bisognerebbe ricorrere allo sciogli
mento di cui nessuno può prevenire 
le conseguenze, {Applausi a dèstra 
e al ce7ìlro) . , . . , 

Dopò una replica Ai Ùamhetta la 
discussione generale è chiusa. 

Si decide dì passare alla discus
sione degli artìcoli. ,;_ 

Si prende in considerazione iin e-
mendaraento teindenta.^».ristabilire i 
crediti per T indennità dell'entrata 

Jn campagna degU'^ùfflciali-
Si soaponde la seduta/'' 
Ripresa la seduta si approva il 

suddetto emendamento. ' • 
Si rispingel'emendamento per ri

stabilire il credito dì 481 mille lire 
applicabili al servizio degli ufficiali 
generali. 

Si mantengono quindi la maggior 
parto dei capitoli modificati dal Se^ 
nato, ma si approva il ristabilimento 
del credito pei cappellani militari. 

Approvasi quindi l'intero bilancio,. 
Il Senato, ai riunirà domani. 
Si crede che in seguito ai voti d'og-

gì della Camera il Senato nùn man
terrà gli emendamenti al bilancio-

I l conflitto sì considera qiiindi ap-' 
pmnato. 

La chiusura delle Camere avrà lue-
go probabilmente sabato. ' 

.NEU().mr;iiii.fìi0.iiìH!iAmi:o 
IN VIA MAGGIORA 

avvi-il detto osorciKÌo aiio condizioni 
Pfi^uonti:- ': : ' ,..,; 
Pei RÌgnoi*i soci, ' abl)ùBaiiVeiitb / 
"mensilo-.. ••-•. ;.--'.. • .. Jj.-S.--' 
Per gli: avventizi, ogni volta » d.~ 
\.id.' àbbohainràti" mensili '» 10.— 

rÌ.sorviitit,, Kì'òw dallo »! allo 5,dol ' 
Mercoledì e Domeiiica, abbona-

''̂ TfceBtff tiionsile.Tj. •"•S'.fì'iit volU in 
:!"# U^^Iii'lS, .;bbbìigand(S§i;il, Ux^X- • 
/.tbre di assiBiurlo.• ^ ' •; .••.;. 

Alla Doiiionifià lo Stiibtlìmanto 
Stifà. ppoi'to diillfl S _allp'U/p'/.cot 
prem di Cont. 60 iudistiniiaiùeata 
per tutti ricevendo ogni «no una 
mavcft con laciuato sì potì'ìl irititara 
volendo un paio di Pattini. '̂ l-OOS 

. L V , 

^=5 

vh'ei' Batnosiìi 
B i s c o t t o a l F o s f a t o d i C a l e © 

della premiata fabbrica di fi. GtlKI-FI 
NAVACClllO [Pisa) 

\ j , , Fornitore clfllla Rc:il Casa 
Questo Biscotto che ai r&ccomaiida 

^llo, madri, inentre è di,; gpfitO; ^. so-
.^^lUiosp alimento pei bambini,, cogi-
"batto, la tarda dentizione, il catarro 
e Taóldità dèlio stomaco e ^degli in
testini, la d^̂ bolegiza prorbtta dal 
mancato sviluppo organico. 

L' uso continuato di questo Bi
scotto preserva e cura le gravi ma* 
ìattie croniche del petto. 

Viilco depoìKiltifv in PADOVA presso 
la ditta » . H. ^m'SA^tii'^^ droghiere» 
Piazza Cavour. 

Carame le «i 

BAIUTTI MILANO di Inorino 
UBI2<-O dcpo?4llo SVI SOii^loia preSflO 

la Oroghfjrìa O . U. Ì^o;/::^;ol, liazza 
/avour^ ii 

.V'i\>-

NOTUIS DI BORSA 
Firenze ^1^1 f 

\A 

ilondita iuluna .< 
òfdu •! \ y" 
Uoidrìs Ire mtjsi 

'|•'fesliLo/N t̂yJonâ *l•; 
Obb!; ret^k tî bscch; 

Aziotii Diymdioriidi, 

^HT t -

. ^ 4 n • 

29 
too ÓO; . 76 10 

,1127 29-1.-;. 27,i2d 
Ì087i8i .J08 t^ 

•,.-8S,0 

•Presso lo' stèsso Negozio trovasi 
ricGO aasprtipii^l^todiCai-^òwafitsK 
c SSÌBSPI' dì tutta novità.!; ;10 938 

.338 " 
223 ^ , 

I ^ ^ , , ,^^ 

0H'i\i-)-''itMìÀ\iVQ 

Austriache fòirala 
Banca nazioirJf» ^ 
Napolpohi d'oro 
Cambio su Parigi 
""anibìó̂  s«.Loni?a , 

cnditft aiistriac^ org, 
, V. 1 in carta, 

fliobiliare ;v 
Lombardê  

; Londra '' 
Consolidalo ìnglf̂ so 
Rendia Jlaiiana 
Copab;ìrd« 
Turco .̂  -' 
Caafibio ; su Berlino. 
ult̂ iztanr» ' '-•'•' 
Spagnuolo 

i . ^ 

27 ^1. -'128 
286̂  CQ 25^' fiO' 
817^: l 8i6 

iO 06 10(6. 
49 eo 4a9o 

68 93'' 68,79 
60 00 60 iitì 

132 SOì i32 m 
78 CO' 7,8-. 

w^^ ••;, --28 

f3!C9' 
71 1.8' 

> Spaccia con fovitiati-va- div v 

Yiiio di Yaìpoflbfclla 
.: delia ÓÀKTINA del ContéaESI • 

,, -"',.;'. :;^VI--J.itro;:L. 1.20 

Viaià.^ A,̂ ;aù ^^.JG9ÌÌ^|gjJo alla 
Farnincia del Boato Groi;orio Bar-
barìgó. , ''•'^- ' ' - "•̂ ""' 6^978 

5̂ ' 

ì-

\ 

I L . F**1> ̂ _ * M H 

H^;8 

94^ if ; 
,7iè9'^ 
•14:̂ 1)4 
ILE) 

,n ;.v :4W"?-. *i'>nee '.̂ ,.>,. , 
SEUr. ,(OURSAL, rOLlTigUE QUÓTIDIEN 

formai (Ics gvanth Jminmux do Paris 
paraissanl^.^fltin^te voì/aumo ,̂  

.\ii 

- ^ h j 

421(4' eoa A;, 
14 1i2 Ì412 

Boptòlóoiéó MoajhiQ garmle responsabile'-

9 

» 

; + • T " ? ^ 

' :n 

AKCHE SUBITO ,:;:: 

s ir T 4 . 

^ooteposb di 13' locali ÌQ,,E-ìviera 

.'r, 

iancia diA. 
M'fff'Mi" u. 

\.p 

-* 

lancili avesse ^ritrovato 6 portasse 
allo studio dell'avv. Ttìdoschi in 
Via del Sala N.̂  6 iip orologio d' oro. 

,Ìft̂ .̂ igpioraj con porta orologio d'ar-' 
geoto brunito perduto nel.tratto, ii[ 
via dal Prato della Valle al caffè; 
PedroQplxi. ' \ • •'' 

I 'i 

• i 

i 
a chi aveâ ee trovato e portasse al 
Caffè alla Vittòria in Piazza- Unìtà^ 
d' Italia, un portafogli contenente 
circi^ It-. L. 375,™ in vigliétti dalla 
B* N.,.e varie oartq scritte, stato 
smarrito la acorsa notta dalle ore 
12 alle 121i2 lungo le località fra 
Il Caffè suddetto g quello di Betti-
Utìllì in Piazza, dallq fratta, ; '1 

•KA-.-'^I-M < " ' • » ' 

l 

A.VYÌSO V • , 

SEBASTiANO^GASAl^l 

L'ITALIE parsutt le Hoir à Rome 
et contiont lea rubritjues^ sui 
vaiitésV \ , . -
l^p|ltlqiic':^ArtfcTfiS de Tonti sur teu' 

teriès queslioiis du .joùr — poUUquo 
étraiigère -r- pq'ìt̂ que inlériéùro -^ trois 
CorrMspond-jncés quoti liennes de' Paris 
.*r- Correspondaucfì;* dna ]ìriiicipa^ei'villes 
de rKurope, rie t'Amòrique et d̂ea Colo-
Tiies -̂ r. Acles OBICÌGIB 3,Qòrapte rendti 
du Sittmi et de ja iJhaTiihrfì dcs Dépu-
le* du memo jòiip -r- NOUV̂ IIR-* d'pio-

'uialJques -^ Survioe apóiiiat do lélógrain 
raes polìtiqiiiia'de l̂ aiig et autre8:villca 
r- Telégrainmes de l'Agenco Stefani — 

•ètc, etc, ; 
C*»B"Ba»«rrci Hevufì qtioLidionne de 

il la BoHrac àn Home et de î iris -^ Bui-
iletin flnancitìt*fìt^té'égramnies quotidiens 
i de la. lìour̂ e.dri.FlortìUcê  Paria, Londres, 
: Berlin, ViefiÓp̂ ^̂ Ntìw-Yoifc et Cmsiantì-
•nople — Tìr:ige-i dea l̂ uipruuls italieua 
^à.primes t̂ sims pnrne.̂ ' ^ oic, ^et;. 

n o m e : Chròuìquè: quô idìflnuft de la 
ViUc-r Efnpioi dtìr là jbuméQipo'ur lea 
Etran^era h Home T-, Ijialè.quolidìenae 
dea Etrangtìrs flrtivéa V Afirê aes des 
Ambassades, [.é̂ atìoi;Ls et Cjusuluts. 

JMTOIVÌ! Siiiencê éi Iftttrepvpt Â t̂» — 
Ganètto d̂ s Iribuaftn^ j - Courrìos de» 
IhóAlres —, Sport̂ -r GàzelLe do High Life 
-7- Faits divers — Courrier des modea 
— l'enilletou «Jes moillieuK^ romiincìers 
francaìs ' ~ Bulletin mólépfDlogî ue de 
VObservaioire dtì R'orha e'i du buieaux 
centrai da, la Marine rtìyalp.—• ctc. eie, 

Hans l̂  fìótjraiit de l'anuétìlSH l'S-
4rtHt? publiùr^ yous le litre 

de Vluilie ' GoatojXLporaiua 
une sèrie d'Etulé^' biagraflqaaa 

dutì3 à la pluiajs d'a.i d^ nos 
publiciates lea plus autorìaéa. 

lìoyaumé^ Fr-M »» 4» 
Ktats-Ums4\Kàpri(/uo ^ tH 35 O* 
Blats de l'Untotipftitat > 15 S# %% 

Lea abonoemènts partent dea l»^etl6 
de cbaqae mi>î . Pour let iibannements 
envoyer un niand;it de pestìi ou un min-
dat k vufi sur Home. . 2-91)3̂  

UUItl3Al).\, DU JQIJIWAL 
ROMU. U7, plm MojittcitQnoj 1̂ 7 - HOME 
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Aia im:-^ ^MÙ-Ì^Ì 
-w ^ ̂  pnOVlNCiA M ROVICO V ^ 

I l i B t N D A C O ' i ; - ! 

;', chtì sotto pari numero iti data d'ieri ' 
veone pumilicrilo Avviso di ikUJiAva. 

che avrh luogo in (jiif̂ sta Segreteria 
Muìi cipale nel giorno -S Cenn^ îo j^tiv* : 

. 1877 n!!o ore \% meridiane anche tm \ 
tìp flolo offerentts PQr , l'iftppatto della ] 

,1 , cé^truiloMC api, ViibpHcàtò comunale,' dì 
: cui il lirimo avviso d'àsla S Novembre , 
• al Numero 20011, sol dato peritalo di 

Le condizioni portalo d:ìi dtlto avViso 
• fipao modificato ni riguardo del depo-

Mtó cauzionalo di cui ia Idllera r, il 
quale p'lr!tea?Jftre t**filittillo anche pri-

. ma del collando aemprechè Y Aoiuiiai- l 
elrazione lìsiiUl hflslauleniente garan^ 
tliadal lavoro t^seguilo; e rieiiardo al-

' r interesse da corrispoodorai aulle rtì* \ 
teah somme realanti dopo collau^lo che ^ 

;,viene elevalo ai G p. OiQ aozichè nei • 
: ,3:prima,fis&<ato. . , , 

Tulle le nlire condiz'oni restano fer
m e ; in ogni caso polraniio grintra-es- , 

•̂  sali rivolgersi a questa Segreteria, aV- \ 
J venendosi the Y min ài cui sopr^ es' ' 

%|^6^fIo a termini abbreviali, t fatali eca-
"' ^dono col «ncce^ îivo 15 gennaio 1877 . 

all'ora suindicata. 
Dal Municipio^ Crespiti» ÌI'24 Dicem

bro 1876, 
. |lff;:di Sì«d^ico ; 

n^OAUDKLLISt . 

sr 

,m)RTOLO St;\V!RR(); 
,„ •,. . tiene uul suo l abo ra to r io ' ! 

SUL'PIAZZALE m S. ANTONIO [ 

epósito Hi ia r i i / ; 

Coperchi por moMglie ed altjl 
t r o . ~ 11 medeslnìo si obbliga d| ,^ 
esegui rò l avor i dì qualunq«9;f forma 
e (ìinaensì^ni » prezzi modiciaaimi. ; 
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^ 11 Governo dello Stalo germanico in BrLinsvieo (Germania Settentrionale) accordò 
chtì per U 82<li*,vo}ia possa aver \\\mo ima Lotl^ria in dr^naro, la quale conli'iie 
8454)0 Obhligaaofti originali, dello (̂Juali 411500 rt^>f8«MPV«Me«ro;'n Covrrno '• 
dello SatOrGermanico ha I-reso in garanzia UìUt* Beni dello Stato, *̂  paighcrii fiu
tilo dopo ogni Esfrr/ione Je Vincite in vaìtila d'f^ro. Tuife le 43ìilì0 Vinciffi Vftn-
[!Ono c.^traile in 6 Clad?î  Io qualt lìello spuzio di aljiuni. inosì ^vengono liniio. 

/':":'•.:al. 1.8 Gennaio ' i tó i , ! .:••,•: T ^^i 

1 
Fiiccedej.r;EjBlrazione della prima Clayac^vcdi evcntuilhiduta la vincita principale 
consisto ÌD^ -

^ ^ -

[) 

u, 
^ 

\> 
y \ 

cóntìentì ìiiollro i)tiflsta Lotleriu Vìncite dì Marche 

fìO,0»0 
'd (Il 44>.000 

é 0,000 

«,OÌ^U 

S9 i l i a<>.o»» 

a „ 
ai „ 

In totale come 

dello dì sopra 

-13.U00 Vincite 

La più piccola Vincita 6 niagf(Ìore del prezzo di com[ira d^una Obbligazione, il 
cui prezzo fu ufflcìalmente, e postai • ^ 
UiìaiutieraOI>^ligazioneor^^^ - Mozzali. 10. 
Non sì distribuisce die Obhiigaziuni originali, muniln col^o• Stemma dello Stato, 

Vrrso rimessa deir importo' In Viglielti diDanca pazionale italiami, od in fran-
cf,bolU italiani spedjsco la;&<)UoscriiLa Casa di Baftca• questo ObbUga/ioni, originali 
collo Stemma dello Stato in Iute !« Piazzo, Ad ogni invio di nbhligaziohi verrà 
uriiio rufllciale Programma d'Estrazione di tutte le 6 Classi, e dopo ogni 1?Stfìi. 
zìonc verrà m^indatii la listf- otìiciaie dei numeri efilratlì ad ogni partecipante. I| 
tìolloscritto po'ò;procurarsi relazioni con case bancarie affincliò t^sigeotiolo, le Vin 
Cile posj^ano veiiir pùgHi^ mi iuùgo dì do^iicilio della pòridna intereasatà, SÌ vo-
^lia^dunque a! più presto, ftd in piena (iducia rivolgersi a 

L--4 

Kauclilere e Cainhiavaliito Oonuanla 
Jp, S , Comi} gìh accennato più sopra qumlà Lòlt* ria dì Stato comincia per ik 82**" 
"' volt.-*, ed io mi trovai già spesse volte nel a piacevole posizione di pagare in 
,̂  4talia delle Vincite principali. . .̂  i 3 9" 2 
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•'^ dngliate per abiti da Sigiioia, veste da cani èra e da tbileroj qtî iiitÌÈ 
;.: Ili ptù buona in eorsdr altéMO coni. Sopra questi afiicoli Ìi4 li; ; 
i? nn •l'ibfisso a datarci dal i dicemìjro prossimo a tiiUo geTiiiiiìu 

ito 

i' obe valevano^ hi 36 cìroa & h. -18. '. f S 
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MIGLIORE DISSOLUTIVO PER LE MATERIE GRASSE 
^ ' h i 

l'09 ripulire Atoffe, natitrl e guanti di Pelli 
BUavBTtO D'iNVflNZlOWE. — Pa^UlATO ALLH BSPOSIZIONI tJHIVEKSALl. 

^ ^ 
4 toanBO ài Contraffaitmie o Ìmiiat>ìoné 

ESÌGASI LÀ FASCIA VERDE DEPOSITA 
rm. Là U&KCi DI FABBSICi, fi L^IKblIttXZO DBIXA. PARUACU 

e . C 0 1 . I . A S , 8 , t r ae O a u p l i l n e , P A R I G I 

TrÒTasi \Qndlbile.[freuo tKtU t FarmicùU, Droìitiliri, Merda) « V^H^̂ î ri. 17-83r 
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r t 3'- • NR, I.e Feste puramente religiose sono indicate dalla Crocè+; e !e religiose prepcriUn anche dall'Autorità polìtica (Decreto Ì7 ottobre Ì8fi9) per gli cfFetti civili, sono indicat^e djilk Croce 

^ r 

' ì j r : 

^ r 

_i y 

F ^ 

Gennaio ì 
Leva il Sole a oro l,niuh'à^, 

Traììì. a ore à, m. 21-

^ 1 L. Circoncisione diS. C.C. 
2 M. s. Bovo cent 
3 M. lnv-dis.Ua&i<ìIeLev. 
4 G. s, Dnfrosa v- m. 
5 V. B, Teli-sforò Pp, m; 
6 S. Epifania di N. S. G, C. 

gg 7 a s. Giulìimo m. 
8 L 8. Lorenzo Giusi Patr; 
9 M» 5, Marziana v. m. 

10 M; s. OIo. liuono vesc. e. 
11 G. 8, Igino Pp. m. 
12 V. s. Satiro m. 
13 S. 8 Ilario vesc. conf. 

tori D, SS. Nome di Gesù 
^ t L.Tf. Frodilo. 

15 L &s. i*aolo 1 e Mauro 
16 M. a. Miircel'o Pp, m. , 
17 iU. s. Antonio a^-iifì 
IH G,Colt.di s,Piel,inUonia 
19 V. ^. Cnnqlo re tfì. \ 
20 S.-Ps; Pabfanoo Sebast, 
S o l o l u A < | n a r l » . 

igg2i D, s. Agnese v, m. , . 
22 L Ks, Vincenzo e Anasi. 
C P: Q. Oiùtnatd belle, 

poipiùggià:' ''•}-
• 23'M. Sposalizio di M̂^ Vt-" 

2* M. s, Timolco vcsc. m, 
2,H G, Corivfrs di B: l̂ Wlò ji 
26 V, s. Policarpo vcsc. m 
2̂7 S. s.Gio.rrisoatomo Vfìft-

^•IH D.Scll s TitovesG^cjpqt/ 
29 L, R., Francesco di Saliifi 
m i . -I^.GrmlQ burrascà^l;^ 
3o,w r,OrpzdiN,.a.ntìii:pr̂ Q, 
31 51- a; Gemicano vcsap;; 

à ̂  robbralò à 
'.-ì\ 

J-M 

i cM {( Sole a ore 1, min. 10, 
Tram, a ore 4, ni. SO. 

; 1 G. s, Ignazio veac. m-
f; 2 V. Purificaz.dì Maria V" 

3 S; s- Biagio vesc. m. 
i D. Scss., s. Andrea 
B-L. s- Agata v-, m. 
a (/• Q. Vcn'o ^ "f̂ G* 

, R M. Passione di N< S.G.C-
! 7 M- fl Uornuultto abate 

8 G. iGiÓ-de Mathaccnt' 
9 V. Sv Apollouia..v- m. 

10 S' fi Scolastica V. m. 
ggll D- Qumf{,, i selle bb, 

Fondalori dei Servi 
12 L »- Martina v, m. 
13 M b, Eufitochio v, pad. 
^ L. N. Sereno e frcdflo, 

: 14 Vi le Ceneri,. B Vaien-
,^no m. 

.,iS-(i;!jFnfihwone di s, An-
' Ionio di l*adova 

16 V.SS. Spine di N. S.G.C. 
17 S. SS b'uu8tÌpoeGlovÌta 

^l8 ' iDi! j . Q^ai•i,:p. l'ielro No-
' lasco conf. ;;,,r 

ì9 h, s Mjtnsu'lo ve.'ic. e. 
- .SOM. "s. Euclicrio v<!ac. e. 

^ •• S i i l e ré^')l*esel. • 
" Ì2rM:ss.MàVlirir;ùiption, T. 
, © P. Q. Pioff'jia, indi neve. 
' '22 G.CuU.dì? l'ictroiiiAnt. 
' •i'3 V;.SS. IfnnciiieOiJoUi 3". 

.2* S'iS MutUa apost. T. 
ggà3 lì'r/.O'""'-. s.Tarasiov. 

26 L.s.Marglimtii di Cori. 
27 M. s. Rniilio vesc. m 

' '® L. P. Vcuto (i qhiaccio. : 
M M. 6. Catdriojt de'aitici 

Marzo 
^ J 

J, ., 
Leva il Solca ^rc 6, w?ip, 27, 

Troìn. a ore ti, ftu 83/ 
- I 

l .Q . b. Gìdvahtia M:BóD, 
2YSS.Smdone,diN,S.G.C-
3 S, s. Angela Merici 
4 D. UtQ, ^, Casimiro re 
5 L. 8. Teofilo vtìc- .' ,,. 
6 M. s. Marciano vesc. e: 

0 il- 0» Tevìpo variabile. 
7 M. S.Tomaso d'A((uinoe, 
8 GÌ S.Giovanni di Dio e. 
9 V. SS, Piaghe di N.S,GX. 

10 S- ss. Quaranta mm 
ggU D. IV Q,, s, Eraclio m, 

12 Lun,s-Gregorio Magno 1 
13 M. 8, Eufrasia v. m. 
14 M. & Arnaldo abate m. 

Natai di S.^f^ Vittorio Emmu 
15 G, s, Longino m. i 

C IJ.N. Buona questdgiogaia. 
Ifi V, Prez, Saligne di C.C-
17 S, fl/Pìdrizio vesc : : 

^ l a D.*/iPas.T.s.Cabrielc Are, 
f J9 L, s, Giuseppe SpoJio di M, 

20 J t a. Niccla vess, ' 
iSole I n A r l e < o •.. , 

21 M,,s, Béiiedilto abate 
22 G / S ; Uenvemito conf, : 
® Jp. 0- i*i^90^^ ^ mito. , 
23 V. Sette Uolori di'Mi V: 
24 S » . Simone m. 

gS-'i tì. delle PalmCt Annunc. 
20 ì^i s FtAìcf} vesc, 
27. M. s, Uupérto veac. ^̂  
28 M; s, Sisto 111 Ep. conf. 
29 GVsanfo , .; ' 
@ L. P, Bclìe giornale^ 

"30 y.-mita i .. :i - ... , 
31 S. smla 

Lunario Ebraico anno 563'̂  
In;quest'aaiio>tlillorle /*arfl*ci(j( sono unite. SabaliSO*Giorni354 

CAPI-MESI; , 
Sceval, Lunedì 13 Gennaio 
Adar, Martedì 13 e 14 Febbraio 
Nissan, Giovedì lu Marzo 
lliar, Venerdì 13 è l i Aprile 
Sivan, Domenica 13 Magp;io 
.yaffijiff. Lunedì i l e 12 Giugno 
Ao/Mercordì 11 Luglio 
^//w/, Giovedì 9 e 10 Agosto 

Pasqua, Giovedì 29 Marzo 
Sciamiot, Venerdì 18 Maggio 

S637 
Càjìo d'dnM, Snbato 8 Settembre 
Chipur, Lunt?dì 17 Settembre 
Suvod, Sabato 3 Seltembre 
Hanucàj Sabato 1*" Dicembre \ 

... DJCIUNI 
f)i Adar, Lunedi 2R Febbraio 

Tisn, t3tì38, Sabato tì SelUmbre Di Tavius, Giovedì 28 Giugno 
llezvav. Domenica 7 e8 Ottobre Di Av, Giovedì i9 Luglio 
ChiilcUf Martedì 6e7Novembre 
Teved, Giove^iì 6 e 7 Dicembre 

FESTE 
Pttriììì, Martedì 27 Febbraio 

r>t338 
Di TùW, Lunedì 10 Settembre 
Di Chipvr, Lunedi 17 Setlembrtj 
Di Tevf.'d. Domenica 16 Dicembre 

--::-_- ^ ^ 

Teste mobili 
Dom. di Setluageshiia:38Gennaio pom.della Pentecoste 20 Majjgio 
Le Ceneri - ^ . 14 Febbraio Dom. della SS. Truìita27 detto 
Donii Idi Quaresima 18 detto SS. Corpo diCCrìfltoai detto 
Pasqua di Risurrezione l'* Aprile SS- Cuore di Gesù - 8 Giugno 
Rogazioni . . 7. 8, 9 Maggio Dòm. del SS. Redentore IK Luglio 
Asceqsiùne.diG.CrifllO 10 delto DouL L d'Avvento 2 Dicembre 
-n •M ±S::;t^-irtt-:ir?rzrrr-r^ V^ 

I 1 

Primavèra 21, 23, 2t Marzo 
Estalfì 23, 2ìi 26 Maggio 
-^rrrrf—^^—'-^- ^^— 

' Quattro Tcinpora;'^ 
1 j 

\utunno 19,,2L 23 Settembre 
Inverno iO, 21, 22 Dicembre 

F B S ' ^ r E O I V I L I — 14 Marzo- Natalizio, di 3. M, Vittorio Emanuele | l (n, 1820) e del 

Principe Umberto (n. 1812). —- 17 Marzo- SelcnnitJi commemorativa deglii illustri scrit-

(óri e peTìsalórigilfiJiariiJi),tulli/^J:4 "*^H*^ T^^i^^^SP^* ¥ ^ Ì ^ ̂ *̂ 'Ì*̂  Statuto. -' 

i p r i l e •••• ' • * ' ' ' • - . : - ^ ^ - - • - " § • ' 

rÉ»a«nfm%annMJ^gyi-

.•y< ' .r. 

I r. h M . 

t m.< ! 

1 1 I 

^ 

•A\ 

T 

' i: '- ^ " ' ti-

J L ' ^i 

3 ^ : 

- ^ . j * 

_ ^irJ^^ 

^ " f 

Leva il Sole a ore 5, «nn»3y. 
Jram^ a Gre H, ffi.j 21. >: ?, 

gg 1 D, l'asqua di Hisurrez," ; 
t 2 L. U Eesti», a-Franceaco 

i) : d i P a ò ! a ' c o n r ''^^ 
f 3 M, 111 Festri/s. Pancrazio 

4'M. 6, Isidoro veac-
fi G. s. Vincenzo Ferreri 

33) V. Q. Tempo variabili). ' 
fi V. s. si4o r pp, m, • :; 
7 S. in Albifi, a: Fj^csippo 
8 U. in Albis\ 6. Dionisio 
9 L. sV Maria Cleofe . 

10 M: s, EièchielO''**''^^? 
' U M. s; Leone 1 Pn/nì-, 

12 0. H. Giulio Pp .m: •, . 
13 V. a Ermenegildo re ni-

C -t. iV> Nuvolo, poi pioggia. 
il 14 -S. ,03,tìburziO eViiJfriano 
ggff; tK s. Creaténte m* / 

16 L, B. Turibio vesc, conf 
17̂  M;,,s, Aniceto Pp. i?i;> , 
itfirf; 3;0driinofc; u; 
Ì9 G, s. Leone. IJi. .Pp. conf. 
20 V. s. AguesQ di Monte 

Pulcfario V, ' ' 
• W/P-Q^ Variabile.. ' 

Mole I n T u r o / : : 
21 S. 9..f\nsohno ^s^sg. è, 

•gg22 UV Patroc. di s.fìiuseppc 
•• 23 L. B, Giorgio vav.̂  , , 

.34 M. s. Fedple. _ , ', =.V 
Y^^U Blnmo Bog,magg/ 

2fi G.ss. CletòeMarc. Pp.m. 
2^ V.'B. Liberale cenf. • 

@ l:P. Giornate caliginoso:' 
28 S. B. Paolo dalla Crocè' 

^ 2 y D siPJètto m.'̂ ^ ^ ^ 
* aO L. 8. Calèrina di Siena 

Maggia 
. fi^. Ircva il Sde a we 4Ì min 

] J H. SS; Filippo e Giacomo 
• %'lVk Atàriasio vesc-T 
: 3 G. Invenz delia Crofcb 

4 y, s; Monica vedova 
5 S^^ra^ iV l'P- conf, ^ 

gjS 6 D. s.Gio. UV. la Torta LaL 
; i T'1^^fl:=StariÌJi!ao vèSo: Itóg, 

8. M- App.di s, Micliele ArJl»' 
. 9,M. tì. Gregorio Naz.., li^ 

^ 1 0 C.Asct^nsumediN.S.G.G. 
e'b Beatrice estrùse 

H 'V. 8 'Mftmerto've^^ie. 
IS'S, ss.iNertìo e Acbileo 

^ 1 3 D, s, IMh'^rino Laziosi 

[14 L. s, Antonino vesc, 
IS M. s, Isidoro ni. , 

i'\iQ M, B;.Git'. Nepoinuceno 
; J7 G, 8. Pasquale bayb-n 
[18^ V, fr; Venanzio m. ' 
; 10 S, s. Pietro Celewlino V, 

-J^ale, I H O c m e l l l . 
gIgSO 0, dej/a l*pn{ecos(e ;.-
> -^P,Q:'Tempo incostante. ' 
•ti 2 i LVU Ferità, fl. Felice da q, 
H 2 a M. sÌAGlullflusv;̂ m. • 

23 M. s. Mercuriale vesc^T, 
2t G. la B V. Ausiliatrica 

>im vrè. Gi'egorio.VIf.Pp. ?•: 
: . 2fi S. s. Filippo Neri ^ • T; 
aŜ Cì D. la SS. Triniti 

. 1 ® /.. P. l'iogg^a e tuoni.. 
i • 28 L, s. Germano vesc. 

* 20 M. s. HesUtiito m, 
i 30 M, ft. Fei-aiiiando Ve^b. 

• ^ 

Giugno 
LevajiSote a óre \, min. 19. 

Tram. a. ore 1, mJiL . 

,L 1 V,,8.-Aslurio m 
• . 2 S . , fi;,Kugenio Pp. 

^ 3 D. TpasL di H. Daniele m. 
Festa delìq Statuto 

:,. 4|.J-t*, f-fi Frane, Caracciolo 
© V^rQXù^mmia U rnhh. 

K M, ST Bonifacio vesc, 
.'& M.^^;.^Norberto v^sc-

M^i^G^a,- R(*berto abate , , 
9 V,.iS^. Cuore di Gesft 

' 9 S: ss. Primo e Folio, . 
ggìO D.Purissirtiò CuortìdiM. 
" 11 L , s : Barnaba Apostolo' 
C "X,;'iV̂ .- Pioggia, poi sereno. 

12 M, 9;Giov, das. Facondo 
ggl3 RI. S.Antonio Protettore 

. di Padova . ' , ^ , :, 
14 fJ. fi. Basillio ves0 
15 V- fis. Vito e Modfisìo 
16 S. 3. Lutgarda v*. ^ :. 

^ 1 7 D- s. Ranieri , ^ 
•mu b. Gregorio DaMV-

(JJ jp̂  Qj. T^mpor con grandine. 
IP JL î . GiuM-ifìft tìtìTalCt 
20 ri. S Silverio P ^ m. ' ' 

S o l « I H 4 ' a i i e r o . 
' 2L G..a. Luigi Gonzaga 
%i ^ii^. Paolino vesc. 
23 S^a. Giovanni pr«te m. 

g8|i,aft^a(tvitàclf«.Gio,Jìuit. 
• 3S L. s. Guglielmo abate 
© fj. I\ Piogf/iàt lampi e tuoni 
^26 M 8B..GÌ0V. ePaolo fral. 

27 M. s. Ladislao re 
2S G;[8:>Leohe-U Pp. V. 

^ 2 9 T , W Pietro e Paqlo App. 

- L t 

^ • ^ A 

SS3I (I.'Cói-po dI'N. S. 0. C.^ aO S. Comm, di s. Paolo AK 
^ - . X ^ I T T ^ ^ ' I " : , 

Mercati (iella ì'1'OYÌiicia (li ratlova 
* r • : ' • ^ _ ' I l ' I , r 1 V ^ h * i * 

Al l-'RAnllATO G ni la di ogni mese Mercato francò,; al GIO-
VKnr e S.\BIìATO di ciascuna setliniaiia Mercato damarle 
nfina,cittìi,di l'atiov!*. • s ; 

LUNEDI'. Mii-aiio, MonsclicP, Montagnana, l'onleiongo. 
'M/VR'rEDl', DressVo,'Lcgiiam, Misslr.tiio, Sunta^.Maria (\i Sala,, .,•_ 
MErtCOI.I^t)]'. Abano/ Ciimpo.sjimpiero', Conselvo, Estp, Piòve di 
:: Sacco, ove iUcrzo Mercoledì d'ogni moso v'ha Mercato rraiicó; 
GIOVEDÌ', Monlagnana, Npate» Vò. / ' ' i 
VEi^'EtlDr. Ciist''{ba!do,,SanfAii(iiL Morosina.-., . : ,/•; *• 
SADIÌÀTO. BàtUiglia.'Estc, Piaziola, PiombUK*- P'^ve. Zero., 
-^ifi-—^::-~-^---——^.^^^—. .- -..-..--^ —^1^ 

, a r • -

Fiero pilncipalì (Ielle Pr^^ Venete 
Adria 1- Setti mbre ppv gioî nl 8. ~ Ala S'Sotembre, —- A^? 

isrco Itì ottobre. — Asiago 'j Giugno. 21.e 22 Setlcmbro e I*̂  No
vembre, — Asolo lù Agosto, — Badìa 23 Agosto, — Bassano H 
Agosto.» 15 Novembre, — Caltaylia 2i, 2^ e 26 Agpsto.— Ret-
limo 3 Aprile e'IB Novembre. ' -^ Dcr^amo 2"Ag:osto, — Bovo'-
li'tìla 7 Ottobre;— Bresaeo seconda Domenica di Ottobre, — Bre
scia ì) Agosto. — Caiupardb 23 Miigglo. — XamposiimpSertìiS 
Novembre, ™GarraRfti26 Luglio^,—^ Gasielbaldo 21 Agosto. — 
geneda IS Gennujo, 5 Maggio, 25 Luglio e;.* Agosto, — Ciltndolla 
2fl Ottpjfr.e. " Civitia'c l i Noyemhrv. ~ . Col<jgn{i 7 Agosto. — 
Gonegliano 6 Novemijre! — Conselve 28 Agosto,^ — Crema 20 
Settembre e 4 Ottobre. — Eate 22 Setlertibré. — Feltre 21 Set
tembre, — Lonigo 23 Luglio. — Loreo 29 tìelt:— Mestre lÓ Agosto, 
20 Settembre. —Mirano 21 Settembre, — Monselicel*.Novembre, 
^ Moiitagiiana %i Novembre, ~ Npalc 9 Gìugnp. ~ Noventa di 
Piave 19 Novembre. — Noventa Padovana quarta dqpienjq^.di 
plto^ive, — Criago 3 Giugno, 21 Setti^riibre e 1" Novembre. ̂ ^ 
PADOVA 12 tiìugnò/7 Ottobre per giorni 13, il primo sàbbtad 
e il 13 d'ogiJi meae, — Piazzola 21 Settembre e 11 Novembre; — 
Ì*iove di Sacci 11 Noveiiibre, - - Pórtte dt BrentaiSS A'pMé, ^ ^ 
Pontelongo 30's Novembre. — pjrdtinono 4 Maggio e !̂ 0 Digì-ni-
bré, — Koncade H Selltìmbie- — Rovigo IO Ottobre. — Sacile ^^ 
Ottobre. — S- Anna Morosina 9 Ottobre. —, S, Dona di Piave 4 
OttoJjre e IS Novewhre. — Sf:urulle 23 Luglio, — S'eravallo 30 
Aprile, 4 Maggio,̂  1̂  Luglio, 21 Agosto è 30 Novembre, ~ Tbicne 
2t Giugno e 19 Ottobre, -^ Trébaselegbe 8 Sétfoiiibréiw^Trtìvisò 
Mi Ottobre, — Udine 16 Gehnaio, 31 Maggio, 0 Agosto,e 24 No-
yenibffì, —-Vcioua 23 Apsile e 27 Ottobre. —;Viccnz{i 30 Apri-

^'^,^JM^Pm^.^%f''nm^^ zero IS A^q, 
sto. ~ Zoceo primo luneditdopo V 8 Settembre, 

H I 

Luglio 
Leva il Sole a ore 4* m; 13, 

Ttanu a òro 7, ffl.,47» 

gS 1 D. Preziosissinio Sangue 
di N, S. a G. , 

2 L^Vis.deUaBeataVergine 
3 M. s, Eliodoro vesf\ 

{& (/, Q, Caldo insolfriOilc.. 
4 M. s. Ulderico vesc. 

• 5 G. 3. Atanasio Diacono , 
a V, 8. (saia'profeta m. 

. 7 S. b. Benedetto XI Pp, 
gg « D: 8, KlLsahoUa regina 

9 L, fi8. Zenone e Couìp, 
.. 10 M. s. Felicita e 7 fratelli 
C h.N. Trìtipe^tain molte parti 

M M. tì. Pio [ Pp-
12 G. ss, Frmagora e Fort, 
13 V, 8, Anpcle,li>, Pp. ^ ,. 
14 S, s BObaVèutiira vesc., 

gjgLJ D. SS, Bed(̂ ^ntore 
IG L. la B: Vi del Carmino 
i7 AL Tr^sl. di5,Marina V. 
© A Qv Caldo ùdascitUto. 
18 M- s. Gio, Gualberto ab, 
10 G- s.Viccetizòdo'PaolI 
2lJ V- s. Margherita v, m. 

' S o l e tia Q^COSILO., 

\ 21 S.'S» Alessio -
gg22 iD;'S. Maria Madd sL pen. 

23;L;^S'. Apollinare vesc. . 
2i M, 8. Critìlina v .m. 
23 M, s Giacomo Apostolo 

® X.;P, Tempor. con teiripesta. 
26 G. 8. Anna Madre di MX 

,,27 V.-H Cristoforo m, 
28 S. sa. NazariQ e Celso 

8829 D, s. Mnrta v, 
30 t . 3. Gamììlo do Lellia 
31 M. S; Ignnzio di Lojola 

à -. 

• Agosto 
leva il Sòie' a ora 4, min. 30. 

Tram, a .m-e.l, m. 2L 

1 M. p.PJelroAp. in Vincoli 
2 G, fi.Màss.eil perd.d'Asff: 

^ UJ'Qn Continua il caldo 
I 3 V.invènz. di s, Stefano 

4 S, s, Domenico 
gg S D.B. V, della Neve 

fi L. TrÀ8Rguraz> di G. C. 
7 M. é, GaelanO' di Thiono 
8 M, PS, Ciriaco o.Comp, 
OG, 85. Fermo e tlusticp 

£ L.N. Buona questa pioggia. 
'10"y,' 8. Lorenzo Levila 
II S, fl. Filomena v- m. 

ge(2 D, s. Chiara v, 
13 L. 81J, tpiJolitoeCassiano 
14.M. 8, Eusebio vose. Vig,-

gglS M. AssuMone dì M. V. 
^ P,0. Giorni per lopHi sereni 

16 G.' s. Hocco conf, ^ 
17 V, R, Marnante tal !H 
18 Si s. Giacinto conf. 

^ 1 9 D. a.Cicac padrtJdiM.V. 
80 L, s. Bernardo ubato 

S u l c I n T e r m i n o . 
21 .M.a.Gio. Francesco deCb, 
22 M. ss. Timoteo e CoTOp-' 
Ŝ3 G. s, FilìppQ i^euizzi..;', 
© L P. OraiUh burrasca. 
2t-V. s. Bartolomeo AposL 

., 23 S. s.Lodov icore di Frane. 
1^6 A b . Pietro AcotanlQ' 

27 L.- s, Cesario- Vesc,̂ ,. 
28 M. s Agostino vesc. ' 
20 M. De*:olltiz. di.^, G. BntL 
30 G. s. Rô ft di Lima v-
31 V. 8, Baimoiido Npnnato 

© U. Q. Scmi^erènò. 

i V 

Sette Jiibro t i 

: 

leva il Sole a orò 3, min. 22. 
Tram, a orò G, nu 38. 

^. -•• i j - ' ' • '• : - . , \ .• '•• 

1 S. s. Egidio abate. > 
^ 2 D; fi. Stefano re d'Uhgb, 

3 Li S^Ginstì;jpeGaliisanzio 
4 M. sJ Marct'Jlo m. 
5 M. s, Vitloriiio vesc. 
6;G, P. Zaccaria profeta v 
7 V. fi, fìeglna v- nì\ " ' 

il^ l . N fiftivoto, poi piof/aa. 
i^H s.miivitk (fi M v; 

0 D, SS. Nome di M, V. 
JO L ,a. Nicola di Toleatìtio 
H M, ,̂  Pulcheria imp> v. 
12 M, s.'Silvino vesc. •, 
13 G.s Maurizio ves^^' 
14 V. Esalt. della SS. Croce 
^ P* Q Tempo variabile. 
13 S; 8. Porfirio coniaiCfL 

gglO D..I sette DoloruUMlV. 
, 17 L. !eStimmrttedi3-^>an-

^ Cesco d'Assisi . , ., 
15 M, s. Giiis, di CÒWrllpo 
10 M. 38, Gennaro e G; T. 

: 20 Gi:W.lìust[icbÌòG(fònip. 

21 V. a, Matteo Ai^o-t, T. 
. 22Sj%i..Mau^mo 6 C: ,T, 
^ L.^Pi Quasi-sèmpre sereno: 

,gg23 -p. a, Ti'da.y, nia-o' wan 
/ . Ceatan-io. •., . 

24, L. ti. V. della Mercede. 
,. 28 M, 5. Lino Pp, 

28 M. fi. Gorardo/Sasredo' 8(, 
27 C, ss. C')sma e Daniiimo 
28 V."s'. AVenceslao re 
20 S. Deaicaz.di.^.Michebi 

ggìp Pif8;':Gjrolanto-
'2).-E7',Q • Giornate sciroceali 
^ -rtf ' . ^ ^ -J r^ i J l ^ •^ga::m'q:x''jj.f=fl??QgKg*vjc=gwa 

H O t ^ l g i r ^ I . - — , Nell'anno 1877 Ruccederanno tre eclissi parziali di Sole invisibili i nEu-
ropa/d due di Lunrt visibili nelle nostre regìonL ._ i , ; . , n 

La iJrima eclisse di Luna avrìi luogo ad oliò ore dt séra'deV5J7 Febbraio, la seconda 
allameziEanottG del 23 al 24 Agosto. 

f 

ottobre 
Leva il Sole a ore 6, mm, 10. 
• . i Tram.^a-oro Sr ̂ , SIO-

• • 1 .L, 8. k'?mfgio véac. ' 
,..2ÌM. es. Angeli Custodi • 

3 M s. Candido m. 
: 4 ̂ G. 8. Prani:e3co d'Assisi 

|5;V. ss. Placido e Comp. 

' r ' i r ^ Pioggia i(irùlÌ'Ì^^ 
83. 7:D, B';m del Itosurlo 'e 

8. Giuntina.tii Padova ' 
'. 8 L. s. Brigida vedova 

9 M., sa. DÌ9nÌ3\o Q Comp; 
10,M.!s. Fnmcfìsco llorgia 

^ 11 'G.̂ àV Placido Vesc/ ' : 
12 V.Traf^lazionedelìii B.'Vi-' 
Ì 3 SfJi Edoardo re 

ggl^ D. Maternità di M. V. , 
•C P- 0- Sereno, j)oi nebbia, j 

'-" ir> L .s , Teresa di G^?sùv. i 
.16 M. s. Callt) aba'e ,. [ 
17 :M, 8. Edwige regina v, ^ 
18 iG. R. Luca l?.vangclista , 

• 10 \ \ 3, Pietro d'AÌcunt:tr(i. 
20 S, s. Giovanni Cjmzio j 
J^ulc Ili Sivoa-gù5««v. 

W^h\ Purità ai-Maria Verg. 
22 L. 8. Maria Salome . j 

•^ K^i Variabile. \ 
' '- 23 M. b. [lartolouic9 di ISreg. ' 
, 24 ;M. ^. Rafr.ielo 'Arcangelo ' 

23 G,%8, CHspirio e Crispin. 
^ «6 V. s. Kvaristo Pp. ' -

27 S. ^. FioreuiO m. ^ 
gg28 D,. Patioclnip di M. V-

29 L, s. Narciso vtse. 
® Ih Q, Giornale mi^olose, 
30 :M.̂ fl. Seranìoné'Vesc. 
31 M. s, Wolianiio vesc. V. 

^ • T 1 

Novembre' ' 
I 

tci^rt il Sole a ore G. min. 33. 
Tram, a ore Hi tfC% 

©: 1 G.Tutii i Santi ' , 
2 V. CouirTl;deìFedelitlef, 
3 S, s. Malachia vene. 

gg 4 D, s; Carlo Dorromtio ve. 
3 L, b. Elcua Kiiseimini-v.. 

(j; Ly N. Tempo piovigginoso. 
OH. s. Léon^r 0̂ cor f. -

f • 7 M; 8. Pt'ofld. 1 ŷ  di Padova^ 
8 fiS. Quattro Coronati mm. 
9 Y. Dedicazi(>nf!do!Ia Ba* 

silicf^.del Salvatore 
10 S. fi. Andrea Avellino 

ggH n.'s.^Wa'ftitìbVesc. f'- '. 
12 [j. s. Martino Pp, ., 

/13.M, 3. SUnisluo Koslka ' 
\ © rP: Q, CmÌ7}cÌaU fró0: 

t i c r a , VerieWda'V. nir^' 
Ifr G; 9̂  Gertrude e s.Leop. 
Ifi V.s.^Fidinizio viìs,di t^ad. 
17;; S fi» GrcgorioTaum. ve.̂ . 

gftlS D. Dcdic. d.ìlla BflBilica 
'^ deiss.l^IotrooPàùlcAp, 

19 L,8,KlìsibGltarUVUngh. 
20 M. 8, Felicfi di Vulois • 

® U: P. Vento e nòpe. 
^»l<^ I n N n ^ U f n r l » . 

' ^1 M. Pres.dlM.V^arEympio 
22 G. s. Cecilia v, ,m. 
23 V. .«, Clemenl'^ Pp. 
21 S, g.'GiQ. dèlta Croce 
23 D, 8.̂ Gà1**riha v, tìi/ 
%(ÌU s; BtìlHuo ve3;di.Pàìd.^ 
27 JL;^ . GìacO;no IntercisQ 

mU_^ Q> .AVî e e vento. ^. , 
^WiV/h Gilé.'d^lla Marea 
•29 G.'S. '̂Dìngo 

I ' 

heiHi il Sole a ore 7, min. 32. 
Tram, a ore 4, m. 28. 

•, 1 ,S,̂ 8.̂ ';Priico[n yeisc. m. 
§3,2 p . /ri;A?'t;.s.BÌbianav, 
;• 3 L 8/'mncescq-Saverio 

4'M;3'. Barbara ^l.-W," 
C l* N. Sereno e freildo 

PJ .M, 8. Pietro Crisologo D. 
fl'G. 's..Kiiloià,ves.c. 
7 V; 8̂. Ambrogio veso./). 
S S . Inmiae Concezione di 

Maria Vei'gi ne 
gg 0 D.7/(rAm,a,LeociuL 

10 L. Tr.ddia^s Casadi^; 
>:11 M̂  s. Damaso Pp; 

12 M. 8. Sinesio \y\; B. 
^ . P . Q. Giorni nuu^vonneve. 

13 G, si Luca v. m. 
•i4'V.^8.Veiitirizio Fortiin.'Z). 

^ 13 S;-a.;ValeHaoOWos'c. ' 
SglG D. / / / c/'A '̂t-.. ^.Ensebfo 

• 17̂  li. a. Lazzaro veso. 
18 SL Aap^del parto (UM.V, 
10 M, b.Ciov.MarlnoTJi T. 
20 G.s.Ciulidm eSpirì*! v. 

; : ® h- P^ Vento e pioggia. • 
f^ntv. tea <I/ua»a-ii'»i'Hio. 
21 V. w, ToipasQ .Apo t̂- T-
22 S. f*. Ftaviano m, - %\ 

g8^3 0.'ri:V d'AvVf:i^^ V i a r i a 
24 l^rrVigilia M S, N;ìlate 

m-y M". Nascila di G. C. -.-. 
taa^L'^/SlRfaoóproCom, "' 

27 GÌ ffClovaNoì Ap.ede^, 
£6; (/. 0. Bello, ma freddo, 
28 jV. ss. Innocenti piart ri 

• 2?) S. s, Tomasotii Cautorb-
^ 3 0 D. 8. Eugenio vesc. 

30.V.v,è. Andrea Apostolo ^ 31 L. s; SilvestrdPp. 

-irss^as-rfr:*—s^'ict'^ r^^gjig-^-ggiJSiìHn^ar^y ̂  j-L-iurrfĵ -T^^ -sn^ 
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